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PROGETTO ATLANTE VENETO 
 

 

Relazione conclusiva dell’indagine 

condotta negli istituti non statali della provincia di Padova 
 

 

 

 

 

 

I   -   La campagna 2013 nella provincia di Padova 

 

Totale istituti coinvolti per la campagna 2013 in provincia di Padova:            257  

(per l’elenco completo si veda l’Allegato B) 

 

Istituti che hanno dichiarato la presenza di materiali cartografici a stampa:    23 

Istituti che devono ancora rispondere al questionario:    20 circa 

 

Totale documenti cartografici rilevati per le biblioteche non statali della provincia di Padova: 

Cartografie in fogli sciolti             50919 

Volumi contenenti cartografie        4918 

 

Si segnala che il dato è aggiornato alla data del 31 dicembre 2013.  

In particolare la stima numerica riferita alla Biblioteca civica di Padova è orientativa e non 

confermata (a questo proposito si veda p. 18 della presente relazione); pochi altri istituti 

inoltre devono ancora consegnare il dato numerico definitivo che sarà dunque aggiornato nei 

primi mesi del 2014. 
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LE RILEVANZE NUMERICHE DEI MATERIALI CARTOGRAFICI A STAMPA 

CONSERVATI NELLA PROVINCIA DI PADOVA 

 

 

 

 Istituti 
carte 

sciolte 
atlanti  volumi 

1 
Biblioteca della Facoltà Teologica del Triveneto, dell'Istituto 
filosofico Aloisianum e sezione moderna del Seminario Vescovile 

800   45 

2 Biblioteca Comunale di Carmignano di Brenta 3   1 

3 Biblioteca Civica di Abano Terme  35     

4 Museo storico della terza armata 798     

5 Biblioteca Comunale di San Giorgio in Bosco  179     

6 Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova 658 30 55 

7 Biblioteca Capitolare della Curia Vescovile di Padova 15 6 1 

8 Biblioteca del Monumento Nazionale di Praglia - Teolo   29   65 

9 Biblioteca Comunale di San Pietro in Gu  514     

10 Biblioteca Civica pubblica di Tombolo 699     

11 Acc. Galileiana di Scienze, Lettere e Arti - Biblioteca Limentani 39   42 

12 Biblioteca Universitaria di Padova 3007   982 

13 Biblioteca Statale Abbazia di Santa Giustina  109   167 

14 
Istituto veneto per la storia della Resistenza e dell'età 
contemporanea – Padova 

97     

15 Museo d'Arte di Padova 1395     

16 Biblioteca di Geoscienze - Università di Padova 7825   2775 

17 MUSEO CIVICO ETNOGRAFICO – Stanghella 287     

18 Biblioteca di Sant'Angelo di Piove  295     

19 Pontificia Biblioteca Antoniana 196 19 29 

20 Biblioteca di Geografia (DiSSGeA) 28934 
 

700 

21 Biblioteca di Montagnana      1 

22 MUSEO NAZIONALE ATESTINO – Este 5     

23 
Biblioteca Civica di Padova - Raccolta Topografica Iconografica 
Padovana 

4000     

/ 
20 biblioteche circa, che ancora non hanno consegnato il 
conteggio dei documenti cartografici posseduti - numero stimato 

1000     

    50919 55 4863 

 

 
Elenco degli Istituti che conservano un patrimonio cartografico a stampa, con le rispettive rilevanze numeriche 

distinte fra cartografie in fogli sciolti e volumi contenenti cartografie. L’ordine in cui sono disposti gli istituti è 

legato unicamente all’ordine temporale in cui è stato svolto il rilevamento. 
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GRAFICI DI RIELABORAZIONE DEL DATO NUMERICO RILEVATO 

 

Carte sciolte ante 1872:                                     2868          Materiale antico         6% 

Carte sciolte post 1872:                                   44370          Materiale moderno  94% 

 

TOTALE delle cartografie in fogli sciolti:         47238 

   (si segnala che è escluso da questo specifico conteggio il materiale vedutistico) 

 

 

 

Documenti catalogati:                                    15950            pari al  31% 

Documenti solo inventariati:                              834            pari al     2% 

Documenti non inventariati:                          34135            pari al   67% 

TOTALE documenti in fogli sciolti:                 50919 

 

 

6% 

94% 

Classificazione dei documenti in fogli sciolti sulla 
base della loro datazione 

Cartografie ante 1872 

Cartografie post 1872 

31% 

2% 
67% 

Lo stato di reperibilità dei documenti 
cartografici rilevati 
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II   -   Prosecuzione del Progetto 2014 - 2016  

 

La seconda campagna del progetto Atlante Veneto, dopo la ricognizione del 2012 nella 

provincia di Treviso (con un esito di ca. 20.000 materiali cartografici a stampa e ca. 450 volumi 

contenenti cartografie) si è diretta nella provincia di Padova con l’intenzione di proseguire 

nelle province di Vicenza e Belluno. 

Il dato emerso nella provincia di Padova (23 istituti che conservano materiali utili alla ricerca 

sulla totalità dei contattati) e la presenza di oltre 50.000 materiali cartografici a stampa e 5.000 

volumi contenenti cartografie, conferma la necessità di proseguire in quella che non è più 

possibile definire una semplice ricognizione. Infatti, oltre al dato numerico già consistente in 

sé, a suscitare interesse e urgenza di attenzioni è l’alto numero dei materiali non catalogati o 

solo inventariati (70%), sparsi nei vari fondi bibliotecari e privi di elementari sistemi di 

reperimento.  

In alcuni casi il lavoro del ricercatore, nel corso delle visite agli istituti, ha prodotto elenchi di 

materiali che per la prima volta hanno messo ordine e circoscritto la consistenza (si veda 

l’esempio della Biblioteca Universitaria di Padova, Allegato E).  

Atlante Veneto, oltre a censire numericamente i materiali cartografici a stampa, ha lo scopo 

di evidenziare il valore della catalogazione per una maggiore e consapevole fruizione pubblica. 

A questo scopo, come auspicato nel 2012, è stato attivato nel giugno 2013, in accordo con la 

Regione del Veneto, la Provincia di Treviso e la Fondazione Querini Stampalia di Venezia, un 

corso di formazione diretto ai bibliotecari per la catalogazione delle cartografie possedute nelle 

rispettive biblioteche, riscuotendo un lusinghiero successo. Da segnalare che il corso è stato 

scientificamente rivolto alle cartografie della Grande Guerra, in occasione delle prossime 

celebrazioni del centenario al fine di rendere disponibili i materiali per la ricerca. 

È infatti di primaria importanza non allentare i positivi legami sviluppati con le biblioteche 

visitate, proponendo il corso di formazione in concomitanza con la ricognizione generale, e 

mantenendo virtualmente sempre aperto il dialogo attraverso la pagina web di Atlante Veneto 

già attiva sul portale della Direzione Beni Culturali della Regione e il Blog appositamente 

creato. 

Atlante Veneto in sostanza vuole attivare un processo che metta al centro il bene culturale 

costituito dalla cartografia storica, promuovendone il censimento, la catalogazione, la 

formazione dei bibliotecari, per produrre una banca dati regionale che diventi un ineludibile 

strumento per chi, pubblico e privato, si occupi di progettazione territoriale, sia a livello locale 

sia a scala provinciale o regionale. 
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Segnaliamo, tra le numerose realtà padovane, quelle annesse al Complesso Antoniano quali 

la Basilica e il Convento che hanno manifestato viva attenzione verso il Progetto Atlante 

Veneto e hanno chiesto di poter aderire alla ricognizione.  

La ricerca proseguirà nel 2014 nelle province di Vicenza e auspicabilmente Belluno, con la 

speranza di terminare tra 2015 e 2016 nei rimanenti territori di Verona, Rovigo e Venezia, 

celebrando con una mostra di carattere regionale la qualità, la varietà e l’importanza dei beni 

culturali cartografici a stampa conservati negli istituti regionali non statali, coinvolgendo 

direttamente nell’evento i singoli enti conservatori.  

 

III  -  La seconda annualità del Progetto: il database dei contatti e l’avvio 

dell’indagine 

 

Il secondo anno del Progetto Atlante Veneto ha visto il suo esordio nei primi mesi dell’anno 

2013, rispettando i tempi che hanno scandito la precedente ricognizione nel territorio della 

provincia di Treviso. 

L’indagine si è rivolta in questa seconda battuta agli istituti non statali della provincia di 

Padova. Il recapito della comunicazione formale da parte della Soprintendenza Beni Librari 

della Regione del Veneto che annunciava la partenza del progetto ha richiesto nella fase 

preliminare la formulazione di un elenco di contatti. 

Come accaduto per Treviso infatti, la base di partenza è stata la lista stilata all’interno 

dell’Annuario Biblioteche ICCU 1998 e 2001 di 61 istituti i quali, stando a quanto riportato 

all’interno di questo documento, conservavano all’interno del loro patrimonio documentale 

dei fondi cartografici. Tra le 7 province venete Padova compariva come la più numerosa, con i 

suoi 19 istituti riportati, a fronte degli 11 citati per la provincia di Venezia. Osservando poi più 

da vicino l’identità degli enti indicati per Padova, quasi la metà sono biblioteche dei 

dipartimenti dell’Università degli Studi di Padova, nello specifico i dipartimenti di Astronomia, 

di Geografia, il dipartimento di Geologia, Paleontologia e Geofisica, quello di Ingegneria, di 

Scienze economiche, di Storia e il dipartimento di Igiene. Tenendo conto dei mutati assetti del 

mondo universitario in un arco di tempo che corrisponde ad una quindicina d’anni - dalla fine 

degli anni novanta ad oggi appunto - e dunque considerati gli accorpamenti tra dipartimenti o il 

cambio di denominazione delle stesse Facoltà, con uno sguardo a posteriori è possibile notare 

che i dipartimenti appena citati effettivamente coincidono con quelli che, del panorama 

universitario padovano, ad oggi segnalano la presenza di materiali cartografici, con l’unica 

aggiunta del gruppo di biblioteche appartenenti al Polo di Agripolis a Legnaro.  

Per avere un’idea, poi, del patrimonio cartografico così come veniva stimato nel 1998, per 

l’istituto maggiormente coinvolto in questo censimento dell’ICCU, il dipartimento di Geografia 

si segnalava la presenza di 32.000 cartografie. 



8 
 

Compariva anche la Biblioteca Universitaria con un fondo di 1.240 carte geografiche e 

mappe, nonché - sempre per Padova città - la Biblioteca dell’Accademia Galileiana di lettere 

scienze ed arti, la Biblioteca del Monumento nazionale di Santa Giustina e, naturalmente, la 

Biblioteca Civica. Tra gli istituti del territorio di Padova si trovano menzionate le biblioteche 

comunali di Boara Pisani, Bovolenta, Cittadella, Curtarolo; la Biblioteca dei Santuari Antoniani 

di Camposampiero, la Società del Gabinetto di Lettura di Este, la Biblioteca del Centro di studi 

sui Castelli di Montagnana e, per finire, la Biblioteca Cameriniana di Piazzola sul Brenta. 

L’elenco riportato all’interno dell’Annuario Biblioteche dell’ICCU, dunque, trascurava o in 

ogni caso non includeva tra gli istituti che al 1998 conservavano fondi cartografici per Padova 

Comune, biblioteche come quella del Seminario Vescovile o le Biblioteche dei Musei padovani; 

non veniva citato alcuno degli enti collegati alla Basilica del Santo di Padova, storica fucina di 

attività artistiche e culturali per la città, basti pensare all’importante attività svolta nel tempo 

dalla Veneranda Arca di Sant’Antonio. A rappresentare il territorio della provincia si ometteva 

di citare realtà storiche di grande tradizione come ad esempio la Biblioteca del Monumento 

Nazionale di Praglia. 

Partiti da queste considerazioni, si è ritenuto opportuno procedere ampliando l’elenco di 

partenza e integrandolo con quante più realtà possibili, al fine di poter raggiungere quegli 

interlocutori che dovevano essere a pieno titolo inclusi nell’indagine e insieme allargare il più 

possibile i contatti per la provincia designata. All’interno della versione finale del database dei 

contatti, stilata già tra gennaio e febbraio 2013, gli istituti erano saliti ad un numero di 257. 

 

Come noto, il processo di indagine condotto all’interno del Progetto Atlante Veneto si 

propone di raccogliere una stima numerica dei documenti a stampa di interesse geografico e 

vedutistico conservati presso gli istituti di competenza regionale della provincia prescelta. Ad 

arricchire il dato numerico e ad integrare le possibili letture di tipo statistico, la ricognizione 

raccoglie traccia anche della tipologia dei materiali cartografici custoditi, in relazione all’ente 

incontrato e al loro stato di conservazione. Con una pratica simile a quella messa in atto per 

Treviso, si sono voluti includere tra gli istituti: le biblioteche comunali, diffuse insieme ai musei 

capillarmente in tutto il padovano; le Fondazioni e i Centri di studio, numericamente ben 

rappresentati sia per Padova città che per il territorio circostante; le realtà museali legate alla 

Grande Guerra, alla Resistenza e naturalmente il grande blocco delle biblioteche dipartimentali 

e dei musei afferenti all’Università di Padova, settore di contatti, quest’ultimo, del tutto nuovo 

rispetto alla ricognizione del 2012. 

 

Il sistema di catalogazione e fruizione del materiale librario della provincia di Padova è 

consultabile in rete attraverso due grandi piattaforme informatiche relative ai due bacini, l’uno 

cittadino e l’altro provinciale.  

Il primo dei due è il CAB, ossia il Sistema bibliotecario padovano, e riunisce l’Università e le 

biblioteche cittadine. Il Sistema bibliotecario d’Ateneo funge da grande contenitore per 

l’immenso database documentale di istituti legati, come si diceva,  sia al mondo universitario 

che alle biblioteche della città, tra cui compaiono la Biblioteca civica di Padova e le biblioteche 



9 
 

di quartiere, ma anche la Biblioteca del Seminario Vescovile e un gruppo di biblioteche 

convenzionate.  

Il secondo sistema informatizzato è il Consorzio Biblioteche Padovane Associate, che ha la 

sua sede centrale ad Abano Terme e che riunisce all’interno di un sistema territoriale 

organizzato le 5 reti corrispondenti ai diversi bacini areali della provincia, escluso naturalmente 

il compartimento territoriale del Comune di Padova ed un ristretto numero di Comuni che non 

hanno aderito. Questo sistema rende possibile la consultazione del catalogo di ciascuna singola 

rete ed insieme la consultazione contemporanea su più cataloghi all’interno del database 

collettivo provinciale. 

 

Come si può intuire dalle premesse fin qui esposte, Padova si è proposta, fin dalla fase 

iniziale dei lavori, come una provincia più complessa da trattare, dal punto di vista ovviamente 

della ricognizione sui materiali cartografici. Anche se meno estesa territorialmente e con un 

numero di municipalità di poco superiore a Treviso, Padova ha offerto alla ricognizione un 

numero raddoppiato di interlocutori. Le numerose e storiche realtà culturali della città, unite al 

contesto universitario di variegati indirizzi di ricerca e di ricca tradizione accademica, hanno 

proposto un ventaglio di contatti i più diversi e, nell’insieme, una ricchezza documentale di 

molto maggiore rispetto alla città di Treviso. 

Una provincia dunque assai densa di interlocutori, ma che nel contempo è parsa fin da 

subito organizzata e strutturata dal più piccolo istituto fino al centro di studi più antico e 

rinomato. Strutturati all’interno dei due grandi sistemi bibliotecari di cui si è fatto cenno poco 

fa, sia le biblioteche legate all’Ateneo padovano che quelle della provincia, questi istituti hanno 

risposto in maniera tutto sommato rapida, propositiva e autonoma all’indagine che è stata loro 

sottoposta e lo si è potuto percepire grazie i rapporti intercorsi durante i mesi di ricognizione 

del Progetto Atlante Veneto.  

Rimane esterna a questo tipo di ordinamento, e probabilmente a causa proprio della diversa 

vocazione culturale, la fitta rete dei musei della provincia, i maggiori dei quali sono dotati di un 

proprio sito ma privi di catalogo online; le realtà più piccole, quasi in tutti i casi, sono fornite 

solo di un contatto telefonico, mentre risultano sprovviste di un sito e per lo più visitabili 

esclusivamente durante il finesettimana.  

 

Formulata in accordo con la Soprintendenza Beni Librari, la lista dei contatti ha consentito 

l’invio presso ciascun ente di una e-mail di carattere informativo che rendeva noto l’avvio dei 

lavori e recapitava il questionario di rilevamento. Il tutto è stato curato dalla direzione del 

Progetto e ha potuto concretamente avvenire all’inizio dell’aprile 2013. 

A partire da questo passaggio si sono attivate le telefonate verso i destinatari della 

Newsletter, nonché le visite alle prime fra le biblioteche che hanno manifestato l’esigenza di 

venire coadiuvate nel conteggio e nella classificazione dei materiali. Nel corso del periodo 

complessivo di rilevamento per la provincia di Padova, ciascuno dei 257 istituti è stato 

raggiunto telefonicamente al fine di illustrare le linee guida del Progetto e poter offrire un 

confronto concreto sui parametri di classificazione e di conteggio richiesti all’interno del 
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questionario proposto. Laddove poi vi fosse effettivamente un fondo cartografico, sono state 

concordate una o più visite di supporto nell’attività di enucleazione dei diversi gruppi di 

documenti, rilevati secondo le distinzioni temporali e di tipologia di materiali. 

Nel caso di quantità esigue di documenti o, comunque, di patrimoni cartografici per 

l’indagine dei quali non erano necessarie indicazioni particolari, è stato possibile portare a 

termine il rilevamento mediante delle semplici indicazioni trasmesse via telefono e l’invio dei 

dati numerici riscontrati tramite posta elettronica. È stato il caso, ad esempio, di quelle 

biblioteche che con facilità hanno isolato un gruppo di cartografie poiché facenti parte di un 

insieme omogeneo e ben individuato di materiali. Situazione simile a quella riscontrata presso 

gli istituti del trevigiano, alcune biblioteche comunali, quali ad esempio la Biblioteca civica 

pubblica di Tombolo o la comunale di San Giorgio in Bosco, hanno compilato in autonomia in 

questionario e ne hanno dato restituzione segnalando la presenza di qualche centinaio di 

cartografie dell’Atlante della Carta Tecnica Regionale. 

Per gli altri istituti invece, e soprattutto per gli istituti storici di Padova città e provincia, e le 

realtà che riferivano una presenza di consistenti quantità di materiali da rilevare o che 

manifestavano difficoltà – diverse di caso in caso – nel reperire e contare proprio quei 

documenti che risultassero inerenti al Progetto, è stato necessario procedere con più visite di 

ricognizione. 

Un’ultima precisazione va fatta a proposito dell’inclusione tra gli enti coinvolti per l’indagine 

sulla regione padovana di quegli istituti di giurisdizione altra da quella regionale. È il caso della 

Biblioteca Universitaria di Padova o il Monumento Nazionale di Praglia a Teolo, di competenza 

per l’appunto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo; o, ancora, la realtà 

del tutto particolare all’interno della rete dei rapporti creatasi per il Progetto, della Pontificia 

Biblioteca Antoniana che, come tutte le altre realtà annesse al Complesso Antoniano quali la 

Basilica e il Convento, è sotto la giurisdizione diretta del Sommo Pontefice. L’opportunità per 

questa attività di ricerca sul territorio Veneto di estendere il proprio sguardo anche verso 

patrimoni documentali quali quello ospitato in istituti culturali come questi, è stata resa 

possibile solo a fronte del desiderio manifestato dagli stessi di aderire al Progetto e a tutte le 

pratiche che esso ha innescato.  

 

Per quanto pertiene, infine, ai parametri di classificazione tipologica e temporale richiesti 

all’interno del questionario che è stato proposto alle biblioteche, si rimanda a quanto esposto 

all’interno delle premesse alla Relazione 2012 e, più dettagliatamente, nell’allegato al presente 

rapporto che contiene la Procedura d’indagine (Allegato C). 

Questi stessi parametri sono funzionali al conteggio dei documenti cartografici, ma insieme 

rappresentano la matrice di lettura della situazione complessiva della provincia indagata. Essi 

sono stati utilizzati per la stima finale e le statistiche, le quali a loro volta consentono di 

riflettere sui dati emersi e proporre un resoconto sullo stato di conservazione dei materiali 

cartografici rilevati. 
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II   -   La ricognizione in provincia di Padova  

 

  

La fase di indagine per il progetto Atlante Veneto nell’anno 2013 è durata circa una decina 

di mesi, dalla metà di aprile 2013, e dunque a partire dalla diffusione della e-mail informativa, 

fino al mese di febbraio del 2014. Per quanto concerne il lavoro sul campo e le visite agli istituti 

coinvolti, l’attività si è concentrata nei mesi iniziali e nella piena fase centrale dell’indagine, 

vale a dire da aprile ad ottobre 2013. I mesi successivi sono stati dedicati alla cura dei rapporti 

con gli istituti guidati telefonicamente attraverso la compilazione del questionario, l’attività di 

rendicontazione sia interna al Progetto sia nei confronti degli istituti che hanno aderito 

all’indagine. Le realtà incontrate infatti, le quali con disponibilità hanno consentito l’accesso ai 

materiali, la conta e la classificazione degli stessi, come si dirà poco oltre, hanno ricevuto 

durante la fase di rielaborazione che è seguita ai conteggi, un resoconto dettagliato della 

ricognizione svolta (un esempio degli inventari consegnati agli istituti è quello fornito 

all’interno dell’Allegato E, che riguarda la rendicontazione della campagna di ricognizione 

svolta presso la Biblioteca Universitaria di Padova). 

Il processo si è concluso, come è naturale, con la fase di riflessione sui risultati numerici e 

descrittivi emersi nel corso dell’annualità. Riflessione che è contenuta per la sua gran parte in 

questa relazione finale. 

 

L’anno di sperimentazione condotto all’interno della provincia di Treviso ha indubbiamente 

preparato nonché ha di molto agevolato - come è naturale che sia - l’indagine dell’anno che è 

seguito in tutte le sue fasi, in misura maggiore nel momento iniziale preparatorio e durante il 

cuore centrale del Progetto, vale a dire i mesi dedicati alle visite e al conteggio dei documenti.  

Proprio al termine del primo anno, infatti, e in preparazione della seconda annualità, è stata 

stilata la procedura che codifica il metodo di indagine dandogli una veste formalizzata. La 

struttura della ricerca da svolgersi sui documenti cartografici nel suo impianto di base è quella 

espressa nel questionario di rilevamento, strumento che costituisce l’ossatura della 

ricognizione e che come tale esiste in nuce all’idea del Progetto Atlante Veneto. Solo con il 

lavoro sul campo si sono manifestate tutte quelle situazioni specifiche, le più differenziate, che 

hanno consentito di dettagliare l’impianto di base rendendo organico il metodo di lavoro. 

Come si è già avuto modo di esprimere all’interno della relazione 2012, è stato grazie 

all’interazione con i materiali e con le persone che quotidianamente se ne occupano, che il 

Progetto non solo ha visto il suo corso, ma anche ha preso forma specializzandosi e cercando di 

rispondere alle istanze di volta in volta presenti. 

Con la relazione finale al secondo anno di Progetto, dunque, si è deciso di proporre in 

allegato la Procedura d’indagine nei suoi passaggi essenziali (si veda l’Allegato C). Tale 

strumento ha il fine di proporre, per l’appunto, una trascrizione delle situazioni più ricorrenti 

incontrate, nonché le metodologie che si è scelto di adottare come le più opportune, sia in fase 

di reperimento dei materiali che in fase di ordinamento degli stessi. L’intento è quello di 

rendere esplicito un sistema ricerca; tale metodo - la procedura stessa lo specifica al suo 
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interno - è certamente fisso nella sua ossatura di base (linee di principio e scopi del Progetto), 

ma insieme raccomanda che se ne faccia l’uso il più dinamico possibile, in termini di una 

sempre maggiore focalizzazione dei dettagli e alla luce delle situazioni incontrate durante la 

ricerca sul campo. 

 

Per trattare brevemente e dal punto di vista operativo la fase ricognitiva, la prima 

annotazione deve essere fatta a proposito del grande aiuto fornito dalla collaborazione e 

dall’assistenza dimostrata dal personale incaricato: bibliotecari, conservatori e, ancora, 

collaboratori o volontari.  

In via generale, poiché per gli enti più rappresentativi si rimanda alla trattazione dedicata 

all’interno del paragrafo successivo, le prime conversazioni telefoniche hanno sempre 

consentito di formulare un’idea preventiva sulla tipologia e sullo stato di conservazione dei 

materiali che si sarebbero incontrati durante le visite vere e proprie. Per gli istituti padovani 

incontrati valgono i riscontri che si sono fatti per la provincia di Treviso, poiché le situazioni 

sono per molti versi davvero simili. Al di là di ogni singolo caso, si è potuto riscontrare che il 

fattore che rende più complesse le operazioni di conteggio è la parziale o del tutto assente 

catalogazione, o in ogni caso, la difficoltà di isolare questa tipologia di materiali tanto specifica 

soprattutto laddove il fondo è realmente consistente. Pressoché in tutti i casi, comunque, 

proprio l’assenza di una forma di catalogazione o inventariazione dedicata ai materiali di 

natura geografica, ha costituito l’elemento che ha determinato la significativa approssimazione 

per difetto circa le stime numeriche finali. 

Il personale bibliotecario con il quale ci si è rapportati, in quasi tutti i casi, si è reso 

disponibile a fornire tutto quanto fosse necessario per un esame approfondito del patrimonio 

storico e più recente del proprio istituto.  

Presso la Biblioteca del Seminario, per fornire un primo esempio, la conservatrice ha messo 

a disposizione una tesina compilata qualche anno fa sugli atlanti al fine di poterli rintracciare; 

per le carte sciolte, non ancora catalogate, né inventariate, è valso il fatto che fossero 

obbligatoriamente collocate, visto il formato, all’interno di larghi ripiani del magazzino, e 

questo ha consentito di poterli individuare all’interno della vasta ricchezza documentale del 

Seminario. Oppure, nel caso della Biblioteca Universitaria, l’incrocio di più cataloghi cartacei (il 

sistematico e il generale) consultati scheda per scheda ha reso possibile l’individuazione di una 

buona parte dei materiali di interesse geografico e vedutistico conservati presso questo 

istituto. Quelli appena esposti sono due esempi di strategie pensate e messe in atto in accordo 

e con l’aiuto del personale bibliotecario, anche se concretamente la fase di conteggio è stata 

condotta in prima persona e senza supervisione ulteriore. Se nel primo caso, quello della 

Biblioteca del Seminario, si è partiti dai documenti per descriverli, enuclearli, contarli; per 

l’Universitaria ci si è mossi unicamente sulle schedine del catalogo cartaceo e sulle descrizioni 

bibliografiche in esse contenute, redatte dalle mani più diverse e, spesso, a distanza di 

moltissimo tempo. 

Gli elenchi ottenuti, nella loro natura simili a delle vere e proprie inventariazioni del 

materiale cartografico, sono diventati dei dispositivi che potremmo definire ‘operativi’ e hanno 
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costituito gli strumenti di ritorno per le biblioteche, validi come punti di partenza per quella 

che ci auguriamo sarà la successiva fase di catalogazione. All’interno degli allegati della 

presente relazione è possibile scorrere, a titolo esemplificativo, uno di questi inventari 

consegnati all’istituto dopo la ricognizione (Allegato E). 

 

Se si prendono in considerazione i mesi impiegati per le ricognizioni, il numero di uscite 

effettuate e gli istituti presso i quali ci si è recati in visita e si raffrontano con le stesse 

informazioni relative all’anno precedente i numeri che emergono si discostano veramente di 

poco. Come si anticipava in alcune biblioteche è stato necessario tornare in più occasioni per 

portare a compimento l’enumerazione di quantità talvolta davvero ingenti di documenti 

cartografici. In ogni caso il numero delle uscite effettuate durante questa annualità è di poco 

superiore a quelle per la provincia di Treviso (34 uscite a fronte delle 28 uscite del 2012), 

mentre il numero di istituti che hanno richiesto di essere coadiuvati nella fase operativa del 

Progetto è di qualche unità inferiore rispetto al numero delle realtà incontrate in precedenza 

(13 istituti a fronte dei 16 del 2012).  

Questo è potuto accadere in primo luogo perché si è riusciti a delegare potenziando 

maggiormente la fase iniziale ed esplicativa del Progetto durante le conversazioni telefoniche. 

In questo senso, un numero di istituti certamente maggiore rispetto Treviso si è organizzato 

per comprendere a fondo le modalità di compilazione del questionario, conducendo e 

portando a termine in maniera, quanto più possibile, autonoma la classificazione e il conteggio 

delle cartografie e dei volumi di interesse cartografico. Aspetto quest’ultimo che rientra a 

pieno titolo fra le situazioni che sono andate affinandosi e migliorandosi grazie all’esperienza 

acquisita. 

Ma ancora di più ci è parso che per il territorio provinciale come per quello comunale della 

città di Padova si possa parlare di maggiore concentrazione dei materiali cartografici interessati 

dalla presente indagine. Essi risultano essere conservati fondamentalmente in alcuni tra i 

principali istituti, dei quali menzioniamo la Biblioteca di Geografia del Dipartimento DiSSGeA e 

la Biblioteca di Geoscienze del compartimento universitario, la Biblioteca Civica e la Biblioteca 

Universitaria tra gli istituti storici della città. Se infatti il numero finale di documenti di 

carattere cartografico e vedutistico è più che raddoppiato, la quantità delle realtà che avranno 

segnalato la presenza di fondi cartografici al termine del mese di febbraio 2014 secondo delle 

stime per noi verosimili, supererà di misura quello della provincia di Treviso. 

 

Per la provincia di Padova dunque, stando ai dati raccolti fino a questo momento e dunque 

a dicembre 2013, ventitré istituti hanno segnalato la presenza di circa 50.000 cartografie in 

fogli sciolti e circa 5.000 volumi contenenti cartografie. 
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III   -   Il patrimonio cartografico e il suo stato di conservazione   

 

 

Anche per le realtà incontrate a Padova, così come è accaduto per la provincia di Treviso, il 

denominatore comune è stato la grande ricchezza e la varietà dei materiali conservati. 

Ci è parso di rilevare, in ogni caso, un’attenzione particolare, da parte gli istituti che 

storicamente presidiano la città, verso quei documenti più antichi che rappresentano il 

territorio padovano. Così non è inusuale incontrare in quasi tutte le maggiori biblioteche della 

città la Pianta di Padova di Giovanni Valle nella sua versione a stampa di fine XVIII secolo, di cui 

i due esemplari originali a china si trovano nella stanza del Magnifico Rettore dell’Università di 

Padova e presso la Biblioteca Alberto Limentani dell’Accademia Galileiana di Scienze Lettere e 

Arti. E ancora, è accaduto di rilevare presso la Biblioteca Capitolare la cartografia Diocesi 

Padovana con tutta la sua estensione ne vicini territori di D. Paolo Bartolomeo Clarici datata 

1720, documento custodito anche presso la Biblioteca civica, istituto quest’ultimo che 

all’interno della Raccolta Iconografica e Topografica Padovana riunisce circa 4000 tra vedute e 

planimetrie, oltre ad una grande quantità di fotografie inerenti la regione padovana. Così si 

rintraccia diffusamente anche la, Carta du Padovan du Dogado et de la plus grande partie […]di 

B. Clarici 1776 come pure la Carta del Padovano del 1780 di Antonio Rizzi Zannoni. 

Ben rappresentato tra i materiali più antichi conservati vi sono le opere del cosmografo 

della Serenissima Vincenzo Maria Coronelli, dall’Atlante Veneto e il suo secondo tomo l’Isolario 

alle Memorie istoriografiche del Regno di Morea. Esse si trovano in alcuni esemplari presso la 

Biblioteca del Seminario sezione antica, presso la Capitolare, la Biblioteca Universitaria e alla 

consultazione del catalogo informatizzato del CAB (Sistema Bibliotecario d’Ateneo) 

risulterebbe presenti nei due volumi dell’Atlante Veneto anche presso la biblioteca dell’Orto 

Botanico. 

Si tratta è chiaro solo di una esigua porzione del panorama di materiali di cui si è presa 

visione nei mesi d’indagine, sia per quanto riguarda la cartografia storica raffigurante il 

Padovano che per tutti quegli altri documenti di ordine storico e che costituiscono il posseduto 

delle più importanti biblioteche. Si è tentato di fornire, in questo paragrafo in particolare, un 

riepilogo dei tratti in comune e insieme delle peculiarità degli istituti patavini incontrati nel 

corso di Atlante Veneto 2013. 

 

Prima di proporre un breve riepilogo dell’esperienza sul campo, si intende passare in 

rassegna brevemente gli aspetti principali che durante questa annualità di ricerca su questa 

porzione di territorio veneto sono stati la testimonianza della situazione di conservazione e 

reperibilità di una tipologia di materiale tanto peculiare quale quella cartografica. Vale la pena 

sottolineare fin da subito che lo status riscontrato accomuna senza dubbio la situazione 

rilevata a Padova a quella riscontrata nel 2012 a Treviso ma, ci sembra di poter dire, anche alle 

biblioteche dell’intera Regione veneta.  

Salvo qualche rara realtà che si è occupata, in tempi piuttosto recenti, di catalogare i 

documenti cartografici antichi e moderni insieme e di riversare questo patrimonio informativo 
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nel catalogo online, in quasi tutti i casi il catalogo in cui sono reperibili i materiali di interesse 

geografico è il catalogo generale a schede. Si aggiunga poi il fatto che per alcune importanti 

realtà, come la Biblioteca civica di Padova, questo riguarda tutti quei materiali acquisiti 

dall’istituto in periodo antecedente al 1960 e ciò significa, dunque, che tutto l’antico è 

reperibile a catalogo a schede mentre il moderno è riversato online. Eclatante è invece il caso 

del ex-Dipartimento di Geografia dove i 29.000 documenti cartografici presenti, seppure per la 

gran parte di epoca moderna, rappresentano un patrimonio di studio e di consultazione 

interamente non ancora catalogato.  

In entrambe le situazioni appena accennate la problematica che si presenta alla 

consultazione da parte dell’utenza - poiché questo è l’aspetto rilevante - è la seguente: laddove 

l’essenza del patrimonio documentale è l’antico, ed è il caso della Civica, qualsiasi ricerca da 

parte dello studioso può rivolgersi unicamente allo strumento del catalogo generale e lo si 

consulta solo sulla base di ciò che già si conosce. Con il relativo sollievo fornito dai cataloghi 

specializzati quali quello Iconografico e del Padovano, che focalizzano in parte l’indagine. Lo 

sguardo in parallelo va rivolto a realtà storiche quali quella della Biblioteca di Geografia (in 

passato Dipartimento di Geografia), realtà che rappresentano un centro di studi per sua natura 

legato al mondo accademico e dedicato in particolare agli studi geografici in tutte le 

declinazioni che l’Ateneo padovano ha espresso nel tempo. Allo stesso modo, si diceva, 

un’utenza che volesse effettuare una ricerca di tipo cartografico presso questo istituto si può 

affidare unicamente all’esperienza e all’aiuto del personale preposto alla conservazione e alla 

distribuzione delle cartografie, personale che conosce collocazione e disponibilità dei 

documenti all’interno delle cassettiere, ma che non dispone ancora di un catalogo. 

Quando ci si è recati presso gli istituti coinvolti e, per portare a termine la ricognizione, si è 

cercato innanzitutto di estrarre quella parte del patrimonio documentale che fosse d’interesse 

geografico, ci si è accorti ancora una volta che l’operazione risultava in quasi tutti i casi 

impossibile. Nelle biblioteche maggiori ancora più che nelle piccole realtà, e l’osservazione 

appare ovvia, il conteggio delle cartografie è un lavoro ostico e complicato e questo perché è 

problematico isolare insiemi di cartografie o vedute, quand’anche l’intero possedimento 

cartografico dell’istituto. Lo studioso e il ricercatore si trova di fronte alla medesima situazione. 

Dove esistenti comunque, le forme di catalogazione parziale - raccolte iconografiche, 

cataloghi sistematici, elenchi in cartaceo o trascritti a computer - possono valere da aiuto alla 

ricerca e alla consultazione. E nel corso dell’indagine sono stati lo strumento strategico per 

raccogliere una stima numerica quanto più dettagliata e completa possibile. Negli altri casi si è 

ricorsi all’operazione più dispendiosa in termini di tempo: affrontare i documenti ad uno ad 

uno, nei ripiani e nei luoghi loro riservati all’interno della struttura in questione e sotto 

supervisione del personale addetto. 

Segue ora una rassegna delle principali biblioteche incontrate e che rappresentano il bacino 

degli istituti di competenza regionale della città di Padova e della provincia circostante. 
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PADOVA CITTA’ 

 

Volendo iniziare questo breve excursus dal contesto cittadino, vi è una porzione che non è 

certo trascurabile all’interno dell’elenco dei contatti stilato e che ci proponiamo di affrontare 

per prime. Un quinto, infatti, dell’ammontare totale degli interlocutori corrisponde alle 

biblioteche dipartimentali e ai musei legati all’Università degli Studi di Padova.  

Unificati all’interno del Sistema bibliotecario di Ateneo (CAB), insieme alle biblioteche 

convenzionate e ad altri istituti che via hanno aderito, essi trovano, in questa strutturata 

piattaforma informatica, un organismo preposto principalmente a regolare gli aspetti più 

importanti della catalogazione e a rendere fruibili i singoli database sommati in un unico 

grande bacino informatizzato. All’interno del panorama degli istituti legati all’Università, alcune 

realtà si sono avvicinate di loro iniziativa al Progetto al fine di comprenderne la natura e allo 

stesso tempo di essere guidati nell’operazione di risposta al questionario. Tra di loro vanno 

menzionate la Biblioteca di Geografia e quella di Geoscienze e Scienze Economiche in 

particolare, le quali fra le altre cose hanno anche partecipato al corso di catalogazione per 

bibliotecari che si è tenuto lo scorso giugno 2013 a Treviso (a questo proposito si veda il 

paragrafo finale della relazione). Per tutte le altre biblioteche e i musei dipartimentali, oltre 

che per le biblioteche convenzionate, ci si è rapportati in via diretta e ufficiale con la Direzione 

del CAB. 

Cercando in ogni caso di approcciare l’indagine presso questo corposo bacino di biblioteche 

anche solo accedendo al loro patrimonio disponibile online, vi è per l’appunto la possibilità di 

consultare lo strumento del catalogo online (http://www.cab.unipd.it/). Questo database offre 

da subito nella sua maschera di ricerca un importante appiglio per il reperimento dei materiali 

cartografici, ovviamente solo per quegli istituti che hanno provveduto a riversare questa 

informazione in rete. Con l’unica condizione, relativamente importante, di non poter 

indirizzare la ricerca ad un solo istituto alla volta, una delle voci più importanti che compare 

dalla prima schermata di consultazione è quella legata tipo di materiale. In questo modo 

selezionando dal menù a tendina la specifica indicazione di ‘mappa’, si possono visualizzare 

tutti quei documenti che dentro il catalogo informatico padovano sono stati codificati come 

carte geografiche, anche senza che in fase di ricerca si debba compilare il campo ‘Parola o 

frase’ e dunque lasciandolo vuoto. A questo proposito vale la pena ricordare la corrispondente 

piattaforma in rete di Sebina, in uso per i database di alcune delle province venete. In Sebina se 

è possibile spuntare la voce ‘materiale cartografico’ come natura del documento, è però 

impossibile lasciare non compilati i campi del titolo, dell’autore o della ricerca libera, inficiando 

così la completezza della ricerca sull’intero patrimonio cartografico di uno o più istituti. 

Così facendo e tornando alla consultazione delle cartografie disponibili all’interno della 

biblioteca virtuale del CAB,  al momento attuale e ad una ricerca così come la si è appena 

ipotizzata, compaiono 387 records. Tenendo infine presente il fatto che ad un record, vale a 

dire ad una voce ricercata, possono essere legati più istituti (informazione che connota il dato 

numerico come una stima ovviamente per difetto) i principali istituti che possiedono 

documenti di interesse geografico all’interno del Sistema Bibliotecario d’Ateneo di Padova e in 

http://www.cab.unipd.it/
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modo particolare quelli interni all’Università risultano essere: la Biblioteca di Geoscienze, il 

Polo di Agripolis e con alcune voci la Biblioteca Centrale di Ingegneria e il Polo di Scienze Sociali 

corrispondente alla Biblioteca di Geografia e, seppure meno rappresentato, la Biblioteca di 

Scienze Politiche. 

Per confrontare dunque la ricerca online con i risultati reali emersi dalla ricognizione di 

Atlante Veneto, all’interno del mondo universitario di Padova, le due biblioteche che hanno 

segnalato la presenza di fondi cartografici tra l’altro, va detto, davvero cospicui, sono proprio le 

Biblioteche di Geografia e Geoscienze con rispettivamente ca. 29.000 e 7.800 cartografie.  

Entrambi gli istituti conservano documenti in prevalenza risalenti al periodo più recente, ma 

rappresentano due situazioni di fruibilità degli stessi che sono esattamente agli antipodi. La 

Biblioteca di Geografia, come anticipato, al momento presente non ha attuato nessuna forma 

di catalogazione sul suo sterminato e consultato patrimonio; all’opposto, la Biblioteca di 

Geoscienze ha descritto e riversato nel catalogo online tutti i suoi materiali di natura 

geografica. 

 

Si considerino ora altre tre importanti biblioteche della città di Padova. Gli istituti qui di 

seguito descritti rientrano, per quanto concerne il catalogo informatizzato, tra le biblioteche 

convenzionate al CAB e come tali hanno provveduto a catalogare all’interno di questo 

database una parte del loro patrimonio librario e, in alcuni rari casi, anche del patrimonio 

cartografico. 

Il primo a venire trattato è l’istituto che ha richiesto maggior tempo e impegno per quanto 

riguarda la campagna di rilevamento. Una fetta sostanziale, infatti, della ricognizione di questa 

seconda annata del Progetto Atlante Veneto è stata spesa enucleando e ordinando in un 

elenco strutturato le 3.000 cartografie in fogli sciolti e i 980 volumi contenenti cartografie che 

si trovano conservate presso la Biblioteca Universitaria di Padova. I numeri appena enunciati 

sono approssimativi; non riusciamo a ricostruire di quanto si avvicinino al dato reale, ma per 

certo si tratta di un’approssimazione per difetto per le ragioni che si anticipava nel paragrafo 

precedente. Cifre come queste, inoltre, rappresentano il frutto di un periodo denso di visite e 

relativamente lungo nell’economia dei mesi complessivamente dedicati all’indagine: da maggio 

ad agosto 2013, intervallando le visite con gli altri istituti presso i quali si procedeva in 

parallelo.  

Contattata fin da aprile, la Biblioteca Universitaria, nella persona del suo Direttore il Dott. 

Francesco Aliano, ha manifestato il desiderio di partecipare al Progetto, mettendo a 

disposizione i diversi cataloghi cartacei che ci avrebbero agevolato nell’approccio ai documenti 

cartografici.  

La metodologia di indagine pensata, in accordo con il responsabile del libro antico il Dott. 

Gnan, come la più adeguata per riuscire a formulare un resoconto sui materiali di interesse 

geografico è stata quella di incrociare i diversi tipi di catalogo cartaceo a schede presenti nella 

grande sala d’ingresso della biblioteca. In questo modo si è partiti dal CATALOGO 

SISTEMATICO, una versione per così dire addomesticata del Catalogo Brunet, il quale riunisce 

per classi i documenti fino al 1957. Nello specifico, passando in rassegna le classi di argomento 
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inerenti la storia e la geografia si sono trascritte ad una ad una le informazioni essenziali di 

ciascuna scheda relative a quei documenti considerati pertinenti. All’interno di un file Excel si è 

avuto cura di riportare, oltre ad autore, titolo, data e numero delle unità (carte sciolte o 

volumi) anche la collocazione del documento; l’intento è stato quello di cercare di garantire la 

possibilità di un controllo di tipo incrociato fra le liste una volta che si sarebbe passati alla fonte 

successiva, il CATALOGO SPECIALE. I cassetti di questo ulteriore tipo di catalogo contengono le 

schede relative ai documenti appartenenti alla categoria “Carte geografiche”, organizzate 

secondo una suddivisione per luoghi. Va fatta a questo punto una importante precisazione: 

una buona parte dei documenti è risultata essere presente in entrambi i cataloghi, come si era 

ipotizzato in partenza, e lo si è verificato incrociando le segnature per le schede già trascritte 

nel foglio di lavoro; un’altra tipologia di documenti rintracciata è quella rappresentata dagli 

spogli delle singole carte degli atlanti, anche essi individuati mediante la segnatura già 

registrata dell’atlante stesso, laddove già incontrato nel catalogo sistematico; altri documenti 

ancora, invece, si sono dovuti aggiungere all’elenco redatto progressivamente poiché è 

risultato evidente che i diversi cataloghi sono in parte sovrapponibili ma non coincidono.  

Per ultimo, si è preso in considerazione il CATALOGO GENERALE  e, grazie ad una ricerca per 

voci, autori e titoli noti, si è individuata una discreta quantità di materiali da aggiungere a 

quanti già rilevati. Questo lavoro, come già precisato, è stato condotto a partire dai cataloghi a 

schede e dunque senza visionare ad uno ad uno i documenti. Il tutto è stato reso possibile dalla 

completezza e accuratezza con cui sono state compilate le schedine, dettagliati resoconti 

redatti dalle mani più diverse e in un arco di tempo, come si può immaginare, lungo quanto la 

storia dell’istituto.  

Infine per i casi dubbi, si è proceduto prendendo visione dei documenti e dunque chiarendo 

numericamente e tipologicamente tutte le questioni inerenti, ad esempio, alle raccolte fattizie 

e le miscellanee. Le cassettiere collocate nei depositi e alcuni ripiani dispersi hanno portato alla 

luce anche un quantitativo discreto di carte dell’Istituto Geografico Militare di recente 

edizione, nonché 440 duplicati di una stessa cartografia in più tavole datata fine ‘800, 

presumibilmente delle prove di stampa, lascito dell’autore alla biblioteca. Tutte le elaborazioni 

e le riflessioni appena enunciate hanno portato a radunare almeno 3.000 cartografie in fogli 

sciolti e 980 volumi. Per avere un’idea del tipo di inventario prodotto durante la ricognizione si 

può prendere visione dell’elenco dei documenti cartografici riportato all’interno dell’Allegato E 

della presente relazione. 

 

In seconda battuta, tra le biblioteche convenzionate al CAB e che ricadono nel territorio 

cittadino, si intende esporre il caso di un altra importante e storica istituzione: la Biblioteca 

civica di Padova. La trattazione dei rapporti intercorsi con i referenti di questo istituto può 

essere qui esposta con brevità anche se non del tutto agevolmente e la ragione è da imputare 

sicuramente alla grande difficoltà di relazione che c’è stata con la Direzione della Biblioteca 

stessa. Fortemente scettica sulla possibilità di riuscire a enucleare numericamente il 

ricchissimo e sterminato patrimonio storico cartografico nella sua interezza, la Direttrice della 

biblioteca ha proposto, come stima pesantemente parziale da segnalare per l’istituto di sua 
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competenza, il numero di 4.000 documenti (forse 5.000 non si è riusciti a capirlo con certezza) 

coincidenti con le cartografie ed i panorami appartenenti alla Raccolta Iconografica e 

Topografica Padovana. In passato, infatti, come riferito dalla Dott.ssa Mantovani, la biblioteca 

si è occupata di censire per conto della Regione del Veneto questo gruppo di materiali; raccolta 

che, va detto, include anche un gruppo di fotografie il cui numero va a sommarsi alla stima dei 

4.000 pezzi.  

Per tutti gli altri materiali che sono - ci sembra di poter presumere - almeno 2 volte tanto, 

non è stato possibile effettuare nessun tipo di ricognizione. In occasione delle visite che nel 

mese di settembre hanno riguardato la Biblioteca civica, si è tentato di elaborare possibili 

strategie per enucleare almeno una parte dei materiali di interesse per l’indagine, anche con le 

riflessioni fatte con le due conservatrici, la Dott.ssa Donvito e la Dott.ssa Magliani. Poiché non 

esiste alcun tipo di soggettario o di catalogo sistematico e il catalogo generale non offre 

nessuna possibilità di ricerca per grandi categorie quali gli atlanti o le voci ‘carte geografiche’ e 

affini, si è ragionato su altri piani d’azione che potessero rivelarsi utili, senza però trovarne 

alcuno. Non esiste infatti un settore interno alla biblioteca o ai depositi che sia dedicato alle 

carte sciolte; esse non si trovano radunate in cassettiere, ma sono fisicamente sparse. Ancora, 

le cartografie e gli atlanti a quanto ci è stato riferito non sono riconoscibili tramite il formato; 

improbabile è poi rintracciare le cartografie ripiegate e collocate all’interno di un volume. 

Infine non è pensabile nemmeno reperire i materiali di interesse geografico o vedutistico, 

cartografie o volumi, utilizzando una collocazione o una parte della segnatura, pensata come 

sottoinsieme o categoria di materiali. 

Dalle parole della Dott.ssa Mantovani, la ragione di questo status particolare che complica 

qualsiasi indagine che voglia porsi come approfondimento di un settore dei materiali della 

biblioteca, è da imputarsi al fatto che la Biblioteca civica è nata come biblioteca di un museo, il 

Museo civico di Padova appunto. Questo avrebbe condizionato in maniera indelebile 

l’impostazione e l’ordinamento del patrimonio documentale che, ad oggi, è strutturato come 

un catalogo fortemente approfondito nelle voci di dettaglio, ma del tutto inadatto a qualsiasi 

tentativo di visione d’insieme. Il particolare è storicamente stato privilegiato rispetto al 

generale; si sarebbero così trascurate classificazioni o formulazioni di categorie, e ci si è 

dedicati invece in maniera approfondita e spinta agli spogli dei singoli lasciti che nel tempo 

pervenivano presso la biblioteca. 

Ricadono, infine, sotto la competenza della Biblioteca civica anche le biblioteche di 

quartiere del Comune di Padova. Per esse la Direttrice sostiene sia del tutto da escludere la 

presenza di materiali di interesse cartografico o vedutistico. 

 

Il terzo istituto che si vuole qui trattare per l’area cittadina padovana è la Biblioteca del 

Seminario Vescovile. Questo ente religioso detiene una lunga tradizione nel panorama 

culturale di Padova e come si immagina, trattandosi di un centro istituito nel 1670, custodisce 

un prestigioso patrimonio documentale ospitato in un’altrettanto pregiata e monumentale 

biblioteca.  
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Per quanto riguarda il recente passato, nel 2008 la biblioteca del Seminario è stata divisa in 

due diverse realtà, dislocate ciascuna in ambienti limitrofi ma separati. I materiali moderni 

(post 1830) sono stati destinati ai locali della Facoltà teologica del Triveneto e dell’istituto 

Filosofico Aloisianum al piano terra e in ambienti di recentissima realizzazione; mentre l’antico 

(ante 1830) si è voluto che continuasse a venire conservato presso la storica Biblioteca del 

Seminario, situata ai piani superiori dell’edificio. 

Brevemente si può qui comunicare che per la sezione moderna dell’istituto si è effettuata la 

ricognizione durante un’unica visita, rilevando la presenza di una cinquantina di volumi 

contenenti cartografie (per lo più atlanti di fine ‘800 e inizi ‘900) ciascuno catalogato in CAB. Vi 

sono poi un numero elevato di fogli della Carta Tecnica Regionale (circa 800) ripiegati e 

conservati nei relativi faldoni;  questi documenti si riferiscono a diverse province dell’area 

veneta e non sono ancora stati catalogati, né sono in alcun modo inventariati. 

Maggiore tempo è stato dedicato alla sezione antica presso la quale ci si è recati in più 

occasioni tra i mesi di maggio e di giugno 2013. La metodologia di rilevamento utilizzata, 

considerata la situazione e grazie allo sguardo competente della Dott.ssa Bergantino e del 

Direttore Don Riccardo Battocchio, è stata quella di affrontare direttamente i materiali 

trovandosi essi localizzati in alcuni ripiani ben individuati di una stanza adibita a magazzino.  

Anche in questo caso, dunque, come per la ricognizione svolta presso la Biblioteca 

Universitaria, si è voluto spendere tutto il tempo necessario per considerare pezzo per pezzo i 

documenti, descriverli nei dati essenziali al fine di avere un primo resoconto sistematico. Con la 

sola differenza che, se per l’Universitaria ci si è confrontati quasi unicamente con le schede 

descrittive, il metodo seguito presso il Seminario è partito dai documenti cartografici per la 

loro descrizione, classificazione e conteggio, proprio a causa del fatto che in questo caso i 

documenti non hanno ancora una catalogazione, né risultano essere inventariati. 

Ancora una volta dunque e utilizzando la versatilità di strumenti come le tabelle Excel, si è 

proceduto fissando le informazioni più importanti come l’autore, il titolo e la data del 

documento, ordinando i materiali senza interferire con la loro posizione originaria, ma insieme 

classificandoli secondo le categorie temporali e tipologiche prescritte dal questionario. 

Straordinaria è stata la ricchezza di opere cartografiche che si sono potute osservare. 

Suddivise tra i ripiani si è trovata una discreta quantità di atlanti scolastici a cavallo tra l’800 e il 

‘900, appartenuti a diverse figure di monaci poiché ne è riportano il nome all’interno, e di brani 

di cartografie estrapolate da atlanti. Carte della Consociazione Turistica Italiana, poi Touring 

Club Italiano, insieme a cartografie dell’IGM e Carte austriache in scala 1:75.000. Ma ancora più 

si desidera segnalare la presenza delle 16 tavole della Topographisch oeconomisch und 

Militarische charte […] datata 1788 o le 91 tavole della Carta topografica degli Stati in 

Terraferma di S.M. il Re di Sardegna alla scala di 1 a 50.000 opera del Corpo Reale dello Stato 

Maggiore […], che riporta la data del 1854. Vi è anche la Gran Carta d’Italia del Civelli nelle sue 

16 tavole e alla scala di 1:555.555 e l’Europa in 16 fogli di Arrigoni.  

E numerose sono anche le cartografie a stampa del XVIII secolo, tra cui alcune incisioni dello 

Zatta, o altre stampate a Venezia da Santini. Incorniciata e appesa all’interno di una delle molte 

sale della biblioteca, vi è anche un esemplare a stampa della Pianta di Padova del Valle. 
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Una varietà di opere davvero notevole, se si considera che è possibile anche trovare tutta 

una serie di documenti di fine XVII secolo provenienti dalla stamperia del Seminario, 

informazione esplicitata dall’espressione “Patavij ex Typographia Semin.” riportata sul 

documento insieme all’anno di pubblicazione.  

650 circa sono le cartografie in fogli sciolti passate in rassegna e descritte presso la 

biblioteca del Seminario. L’elenco redatto in occasione della ricognizione è stato, come negli 

altri casi, consegnato in copia all’istituto. Esso costituisce certamente un resoconto dell’attività 

svolta, ma ancora di più, una prima forma di inventariazione del posseduto, almeno per quanto 

riguarda i materiali di interesse geografico. 

Una nota infine per restituire anche notizia della presenza di circa 30 atlanti e altri 55 volumi 

di carattere storico contenenti cartografie. Per questa parte dei materiali un grande aiuto ci è 

giunto da una tesina che riporta dettagliatamente il lavoro di descrizione e di catalogazione di 

questa porzione di documenti.  

 

Un altro istituto di cui si desidera parlare brevemente è la Biblioteca Statale del 

Monumento Nazionale dell’Abbazia di Santa Giustina. In occasione della prima visita, 

avvenuta nel mese di giugno, L’Abate Don Francesco che dagli anni ’70 segue la biblioteca e 

che attualmente dirige, ci ha accompagnati nella sezione dedicata all’Archivio dove sono 

conservate le opere più antiche. Si è presa rapida visione di una serie di atlanti tra i quali 2 

diverse edizioni dell’Atlante Novissimo dello Zatta, entrambe in tutti e 4 i suoi volumi; l’Italia 

Antiqua e la Sicilia Antiqua di Philipp Clüver e i 3 volumi del Nuovo atlante geografico 

universale […] del Cassini. Tra gli altri volumi poi si è avuto modo di vedere il Mappamondo di 

fra Mauro camaldolese e il bellissimo Annales Camaldulenses ordinis Sancti Benedicti 

impreziosito dalle vedute incise dei monasteri, attorniati dal paesaggio circostante della Gallia. 

Sempre all’interno dell’Archivio - cui non è consentito l’accesso all’utenza -  vi sono poi delle 

carte sciolte antiche, raccolte e conservate all’interno di un album e tra le quali cui si è vista la 

Gran Carta del Padovano di Rizzi Zannoni e una Pianta di Padova del 1600. Altre cartografie di 

pregio erano un tempo conservate all’interno dell’album e si trovano invece ora incorniciate e 

appese nella grande sala di lettura della biblioteca; sono una quindicina circa e sarebbero tutti 

fogli espunti da atlanti. 

Per quanto riguarda i materiali più recenti, si è proceduto passandoli in rassegna all’interno 

degli scaffali del deposito, concentrandosi sulle sezioni indicate dal Direttore come le più 

pertinenti rispetto l’argomento di indagine, vale a dire le sezioni GF (Geografia), SV (Storia 

veneta) e PA (Patavium).  

Un gruppo ulteriore di materiali non catalogati racchiude alcune cartografie IGM della prima 

levata e altre cartografie di fine XIX o XX sec. della Consociazione Turistica Italiana o del 

Touring Club Italiano. Alcune notizie infine sullo stato di catalogazione dei documenti visionati: 

la parte antica è catalogata ma solo in cartaceo e ad uso interno; la parte moderna è invece già 

stata catalogata e riversata all’interno della banca dati del Sistema bibliotecario di Ateneo. 
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Fortemente intrecciato alla storia della città e ultima della realtà di ordine religioso che 

considereremo all’interno di questo resoconto, è tutto il cosiddetto Complesso Antoniano.  Di 

esso fanno parte gli istituti legati alla Basilica del Santo di Padova tra cui il Centro di Studi 

Antoniani, l’Istituto teologico S. Antonio Dottore, il Museo Antoniano e la Pontificia Biblioteca 

Antoniana. Tutti questi enti sono stati contattati in seno all’indagine condotta per il Progetto 

Atlante Veneto, ma mentre i primi due, pur essendo centri di studio, riferiscono l’assenza di 

materiali cartografici così come il terzo, trattandosi di un museo di arte sacra, la Pontifica 

Biblioteca Antoniana ha invece rappresentato un altro tra i più notevoli luoghi di conservazione 

di documenti di interesse geografico, soprattutto di carattere antico. 

Situata nei chiostri adiacenti alla Basilica di Sant’Antonio, la biblioteca è organizzata in più 

locali tra cui una grande sala principale, ancora oggi priva di illuminazione artificiale poiché così 

è stata pensata. Come ha illustrato Padre Alberto Fanton, l’istituto non è stato in passato 

oggetto di confische, a differenza di quasi tutte le biblioteche dei monasteri del Veneto (si veda 

il caso di Praglia, ad esempio, i cui documenti sono poi quasi interamente confluiti all’Archivio 

di Stato). Questo è potuto accadere soprattutto grazie alla protezione esercitata nei secoli 

dall’istituzione della Veneranda Arca del Santo. In particolare durante il periodo della 

soppressione napoleonica e sabauda delle congregazioni religiose. Se la Basilica e la sua 

funzionalità, se parte del Convento fu conservato alla sue funzioni, il merito è da attribuirsi alla 

Veneranda Arca che, non essendo congregazione religiosa, non fu colpita dalla legge eversiva. 

In ragione del fatto poi che molti dei patrimoni documentali posseduti dalle biblioteche 

degli altri Santuari Antoniani della provincia - primo fra tutti quello di Camposampiero - sono 

stati negli anni fatti confluire presso la Biblioteca Antoniana e quella di Sant’Antonio Dottore, 

l’entità e il pregio dei beni conservati è sicuramente ragguardevole. 

I documenti di cui si è presa visione sono in parte catalogati e inventariati, conservati 

all’interno di apposite cassettiere ma privi di una registrazione e non consultabili da parte 

dell’utenza. Numerose sono le cartografie in fogli sciolti conservate all’interno di cartelline. Si 

tratta di documenti consistenti spesso in pagine estratte da atlanti antichi e una discreta 

quantità di questi documenti sono cartografie del Coronelli ritagliate dai suoi atlanti. Altri 

documenti non catalogati, sono conservati all’interno delle cassettiere delle stanze d’archivio 

della biblioteca. Anche in questo caso i materiali sono i più vari e per la gran parte più recenti, 

potendo annoverare fra le altre molte cartografie del Touring Club Italiano o della 

Consociazione Turistica Italiana, alcuni atlanti scolastici della seconda metà dell’800 di 

proprietà di alcuni Padri, che li hanno ceduti alla biblioteca all’interno dei loro lasciti. Si segnala 

infine la presenza di un discreto numero di carte murali, cartografie di notevoli dimensioni e 

destinate, con tutta probabilità e come è d’uso, a venire utilizzate in ambiente scolastico. 

All’interno del bellissimo salone principale della bibliotecari vi sono gli atlanti di grande 

formato e custoditi all’interno di un mobile dedicato. Tra di essi l’Atlante Veneto e l’Isolario del 

Coronelli, i volumi dell’Atlante del Santini e un esemplare del Theatrum Orbis Terrarum sive 

Novus Altas di W. Blaeu, stampato nel 1648 in ottime condizioni e in rilegatura di pregio. Del 

Coronelli anche il Corso Geografico e il Teatro delle Città, oltre ad una splendida edizione del 

Mercurio Geografico del Cantelli, stampata a Roma presso De Rossi nel 1674. La sala principale 
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ospita anche due globi della cosiddetta “quinta serie” del Coronelli, uno terrestre e l’altro 

celeste. Collocato accanto agli atlanti vi è un album all’interno del quale sono state collocate 

tutte le cartografie a stampa trovate al di sotto degli spicchi dei globi allorquando essi furono 

aperti in occasione di un restauro.  

Questi documenti sono rintracciabili all’interno del catalogo dell’istituto; si tratterebbe di 

una schedatura interna e non riversata online. 

 

A chiudere la sezione dedicata al contesto cittadino, si propone uno sguardo ad alcune 

realtà museali: per i Musei del Comune di Padova, il Museo d’Arte e, tra le realtà legate al 

primo grande Conflitto Mondiale, il Museo della Terza Armata di Padova. 

Per quanto riguarda i musei del Comune di Padova, stando a quanto si è potuto intendere, 

eventuali fondi cartografici che nel tempo fossero stati donati loro, venivano destinati alla 

Biblioteca civica. Il Museo d’Arte fa eccezione a questa prescrizione conservando un ingente 

fondo di materiale iconografico tra cui sono state individuate circa 1400 vedute. 

Come strumento per isolare quella parte di fondi che fosse costituita da materiali inerenti 

l’indagine si è scelto di utilizzare una sorta di inventario informatico. Esso raccoglie e ordina 

tutte le opere inventariate e, considerato che una parte del patrimonio del Museo d’Arte non è 

ancora stato oggetto di inventariazione, i conteggi che ne sono risultati non possono essere 

che parziali. 

All’interno dell’inventario si è scelta la classe di materiali contenuti nella “Raccolta 

iconografica (Gabinetto Disegni e Stampe)”, che include materiali esclusivamente a stampa. La 

griglia di estrazione del software, strutturata in più schede, ha consentito di indirizzare la 

ricerca verso i campi della scheda considerati utili. Grazie al campo relativo al soggetto, 

dunque, si sono isolate le ‘vedute’, i ‘paesaggi’, provando ad indirizzare la ricerca anche verso 

le voci ‘carta’, ‘pianta’ o ‘cartografia’ e ‘topografia’. Il numero emerso è, come si anticipava, di 

circa 1400 tra vedute e paesaggi. 

 

Quando nel mese di luglio si è effettuata la visita al Museo della terza Armata la 

ricognizione sui materiali cartografici era già stata condotta. Il Maresciallo Santoro infatti aveva 

già provveduto a restituire il questionario compilato secondo le indicazioni trasmesse 

telefonicamente. L’istituto conserva una discreta quantità di cartografia IGM, arrivando ad 

avere circa 800 carte sciolte. Proprio questi documenti si trovavano in luglio fuori sede, 

essendo stati inviati a Torino dove una ditta specializzata si stava occupando di digitalizzarli. La 

volontà della direzione del Museo è quella di renderli ancora meglio fruibili per l’utenza che 

visita numerosa le sale del museo. Grazie alla digitalizzazione i due totem collocati nella sala 

principale consentiranno di sfogliare cartografie e foto storiche, corredate da testo esplicativo 

e inerenti le fasi del conflitto che coinvolsero più da vicino al Terza Armata. Altri materiali poi 

sono in attesa di interventi di restauro e si conservano all’interno di cartelline; tra di essi vi 

sono cartografie su base IGM italiana o su base austriaca, con annotazioni, colorazioni, 

schematizzazioni disegnate a mano. Frutto di una donazione sono anche gli album di fotografie 

storiche “Dall’Astico al Piave” che ritraggono il passaggio del conflitto in questa porzione del 
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Veneto. La visita al museo si è completata poi con le altre sale di Palazzo Camerini-Gradenigo 

dove si trovano esposti altri interessanti reperti di guerra. 

PADOVA PROVINCIA 

 

Spostando l’attenzione alla regione circostante, la provincia di Padova è costellata di piccole 

realtà quali le biblioteche comunali ed i musei del territorio, questi ultimi divisi tra gli istituti di 

minore entità e dedicati ad un argomento in particolare, e i musei di maggiore importanza e 

che da tempo esistono nel panorama culturale patavino. 

 

106 sono le biblioteche comunali interpellate e rappresentano numericamente una pesante 

fetta dei contatti per questo secondo anno di Progetto. Organizzate all’interno del sistema 

bibliotecario che fa capo ad Abano Terme, hanno risposto con attenzione e solerzia 

all’informativa giunta loro lo scorso aprile dalla Soprintendenza Beni Librari. Ancor più che per 

le realtà comunali incontrate per Treviso, ci è stata manifestata collaborazione e prontezza nel 

dare un riscontro da parte dei bibliotecari, degli addetti al servizio e dai referenti interni agli 

uffici comunali. In molti casi essi hanno spedito in maniera autonoma una prima risposta o si 

sono attivati per comprendere con più completezza l’oggetto di indagine e procedere con la 

compilazione del questionario.  

Va detto, in ogni caso, che nella maggioranza dei casi i materiali di cui dispongono sono le 

cartografie legate all’Atlante della Carta Tecnica Regionale, e quindi si tratta di documenti di 

facile classificazione. Quando si tratta di queste cartografie poi, esse sono pressoché in tutti i 

casi non catalogate né inventariate. Sono solitamente riposte non fra le altre opere disponibili 

al prestito o alla consultazione, ma si trovano nei loro grandi faldoni, in genere tutti quelli che 

rappresentano l’area padovana, nelle sale adibite a deposito o magazzino e vengono messi a 

disposizione dell’utenza solo a fronte di una esplicita richiesta. Alcune biblioteche hanno 

riferito la presenza di cartografie dell’IGM, mentre pochi istituti hanno materiale storico. Da 

questo punto di vista dunque, ci sembra di poter affermare che per la provincia di Padova, 

diversamente da quanto riscontrato per Treviso, i documenti di natura geografica sembrano 

trovarsi raccolti presso i principali istituti e quelli che da maggior tempo esistono nel territorio. 

Differente è il caso di realtà storiche come l’Abbazia di Praglia, a Teolo. Il Dott. Zattarin, 

referente per la biblioteca, ha compilato in autonomia il questionario di rilevamento 

segnalando la presenza di ben 65 volumi di interesse geografico e una trentina di cartografie 

prevalentemente di carattere storico, tra vedute e planimetrie. 
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IV   -   Atlante Veneto della Grande Guerra: il corso di catalogazione, il blog, il 

corso a Castelfranco Veneto 

 

Il processo di tutela e valorizzazione di importanti fonti come quelle cartografiche deve 

necessariamente prende avvio dalla conoscenza del patrimonio documentale conservato nelle 

biblioteche del territorio e la ricognizione è certamente l’operazione attuativa iniziale di questa 

istanza. Se la campagna di rilevamento è necessaria per rendersi conto di qualità e quantità dei 

materiali, la catalogazione rappresenta il passaggio successivo naturale. 

Sulla scorta di queste considerazioni si è voluto con il 2013 dare vita a due strumenti 

concreti rivolti alle strutture e più direttamente ai bibliotecari che si occupano di catalogare i 

materiali o i fondi cartografici posseduti dalle rispettive biblioteche. 

Nel mese di giugno scorso si è tenuto a Treviso il corso di catalogazione dei materiali 

cartografici a stampa, con attenzione a quelli pubblicati tra fine XIX e inizio XX secolo, in 

particolare le cartografie legate alla Grande Guerra, certamente ben rappresentate entro il 

patrimonio conservato presso le biblioteche non statali della Regione Veneto. Per questa 

ragione si è voluto assegnare a questa edizione del corso il titolo Atlante veneto della Grande 

Guerra.  

Pensato e strutturato con la collaborazione di Angela Munari della Fondazione Querini 

Stampalia, il corso si è articolato in due giornate e in due sessioni, proponendo sia un 

inquadramento storico cartografico, sia una rassegna sui principali standard catalografici da 

adottare nella descrizione del documento cartografico. 

Nei mesi immediatamente precedenti al corso e in funzione di esso, è stato creato anche il 

blog  http://atlanteveneto.blogspot.it/ 

Nato come contenitore di notizie e di materiali legati alla catalogazione dei documenti 

cartografici, questa piattaforma è stata pensata come uno strumento agevole e immediato. Il 

fine è quello di avere a disposizione un luogo virtuale in cui poter trovare possibilità di dialogo 

e di confronto sui temi della conservazione, della tutela e della fruizione del patrimonio 

cartografico conservato nelle biblioteche del Veneto. 

 

Ulteriore positivo esito del corso di catalogazione è stata la richiesta per l’attivazione di un  

corso riservato al personale della Biblioteca Comunale di Castelfranco Veneto. Svoltosi il 22 

novembre 2013, su richiesta del Comune e dietro impulso della direttrice della Biblioteca, 

Nuccia Pasqualetto, l’incontro della durata di sei ore e dal tema Il linguaggio delle mappe, ha 

coinvolto oltre al personale dell’istituto anche dipendenti dell’area tecnica 

dell’amministrazione comunale.  

 

 

 

 

 

http://atlanteveneto.blogspot.it/2013/04/blog-post.html
http://atlanteveneto.blogspot.it/2013/04/blog-post.html
http://atlanteveneto.blogspot.it/
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VII  -  Materiali allegati 
 

 

 

Allegato A  –  Elenco delle biblioteche che hanno dichiarato la presenza di un fondo 

cartografico, tratto dal “Catalogo delle biblioteche d’Italia. Veneto” ICCU 1998 e 2001 

 

 

Allegato B  –  Elenco degli istituti contattati e i materiali inviati loro (e-mail 9 aprile 2013, 

questionario di rilevamento) 

 

 

Allegato C  –  Procedura d’Indagine 

 

 

Allegato D  –  Diario delle ricognizioni 
 

 

Allegato E  –  Inventario dei documenti cartografici rilevati - Biblioteca Universitaria di Padova 

(Maggio - Agosto 2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

Allegato A 
 

 

Catalogo delle biblioteche d’Italia – Veneto. ICCU 1998 e 2001 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 











 



 

 

Allegato B 
 

 

Elenco degli istituti contattati e i materiali inviati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 BIBLIOTECHE D'ATENEO  http://www.cab.unipd.it/  

 
  

1 Biblioteca universitaria bu-pd@beniculturali.it info.bupd@unipd.it 
carla.lestani@beniculturali.it 

 
  

 
POLO "BEATO PELLEGRINO" DELLE DISCIPLINE 
LETTERARIE, LINGUISTICHE E PEDAGOGICHE: 

 
2 

Biblioteca di Lingue e Letterature Anglo-Germaniche e 
Slave - Sezione di Anglogermanico 

biblio.lags@unipd.it  

3 Biblioteca di Scienze dell'Educazione bib.edu@unipd.it  

   

 
POLO DI GIURISPRUDENZA: 

 
4 

Biblioteca del Dip. Diritto Pubblico, Internazionale e 
Comunitario  

biblio.pubblico@unipd.it  

5 
Dip. Storia e Filosofia del Diritto e Diritto Canonico - 
Biblioteca di Diritto Romano biblio.romano@giuri.unipd.it  

6 
Dip. Storia e Filosofia del Diritto e Diritto Canonico - 
Biblioteca di Filosofia del Diritto biblioteca_filo@giuri.unipd.it  

7 
Biblioteca del Dipartimento di Diritto Privato e di 
Diritto del Lavoro  

biblio.privato@giuri.unipd.it  

   

   

 
POLO DI INGEGNERIA: 

 8 Biblioteca Centrale della Facoltà di Ingegneria biblio.inge@unipd.it  

9 Biblioteca di Architettura, Urbanistica e Rilevamento c/o biblioteca Centrale 

10 Biblioteca di Fisica Tecnica biblio.inge@unipd.it  

11 Biblioteca di Meccanica "Enrico Bernardi" biblio.dim@unipd.it  

12 
Biblioteca Geomar - Dip. Ingegneria Civile, Edile e 
Ambientale 

loris.schivardi@unipd.it  

13 
Biblioteca Interdipartimentale di Ingegneria 
dell'Informazione e Ingegneria Elettrica "Giovanni 
Someda" 

biblio@dei.unipd.it  

14 
Biblioteca del Dip. Tecnica e Gestione dei Sistemi 
Industriali  biblioteca@gest.unipd.it  

15 
Fondo librario "I. Sorgato" di Principi e Impianti di Ing. 
Chimica 

c/o biblioteca Centrale 

 
  

 
POLO DI AGRIPOLIS - LEGNARO: 

 16 C.I.S. di Agripolis - Biblioteca "Pietro Arduino" biblio.agripolis@unipd.it  

17 NAL - Nuovo Archivio di Legnaro deposito@cab.unipd.it  

18 
COLLEZIONE DI MODELLI DI MACCHINE E 
ATTREZZATURE AGRICOLE 

claudio.nerva@unipd.it  
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POLO DI LETTERE: 

 19 Biblioteca di Storia delle Arti Visive e della Musica biblio.artemusica@unipd.it  

20 Biblioteca Interdipartimentale "Tito Livio" biblio.discant@unipd.it  

21 Biblioteca del Centro per la Storia della Università mariacecilia.ghetti@unipd.it  

22 Biblioteca del Dip. Filosofia biblio.filosofia@unipd.it  

23 Biblioteca del Dip. Storia biblio.storia@unipd.it  

 
  

 
POLO DI MEDICINA: 

 24 Biblioteca Antica "V. Pinali" giulia.rigoni@unipd.it  

25 Biblioteca Medica "V. Pinali" - Sezione Moderna pinali.moderna@unipd.it  

26 
Dipartimento di Medicina-DIMED Biblioteca 
Anestesiologia e Terapia Intensiva 

nicoletta.mansueto@unipd.it  

 
  

 
POLO DI PSICOLOGIA: 

 27 Biblioteca del Servizio Disabilità federica.tosini@unipd.it  

28 CIS di Psicologia - Biblioteca "F. Metelli" biblioteca@psy.unipd.it  

 
  

 
POLO DI SCIENZE, FARMACOLOGIA E SC. 
FARMACEUTICHE: 

 
29 Dip. Astronomia - Padova 

mariacecilia.ghetti@unipd.it 
dip_biblio@astro.unipd.it  

30 
Biblioteca dell'Osservatorio Astronomico di Padova - 
INAF biblioteca@oapd.inaf.it  

31 Biblioteca "Bruno Rossi" Dip. Fisica "Galileo Galilei"  bibl@pd.infn.it 

32 Biblioteca biologico-medica "Antonio Vallisneri"  biblioteca.vallisneri@unipd.it  

33 Biblioteca di Matematica biblio@math.unipd.it  

34 Biblioteca di Scienze del Farmaco, via Jappelli 1bis biblio.scienzedelfarmaco@unipd.it  

35 Biblioteca di Scienze del Farmaco, via Marzolo 5 biblio.scienzefarmaceutiche@unipd.it  

36 Biblioteca di Storia della Scienza lucia.soranzo@unipd.it  

37 Biblioteca del Dip. di Geoscienze  biblio.geoscienze@unipd.it  

38 Biblioteca del Dip. di Scienze Chimiche biblio.chimica@unipd.it  

 
  

 
POLO DI SCIENZE SOCIALI: 

 
39 

Biblioteca "Ettore Anchieri" - Facoltà di Scienze 
Politiche biblio.scipol@unipd.it  

40 Biblioteca "Ruggero Meneghelli" - Diritto Comparato biblio.meneghelli@unipd.it 

41 Biblioteca di Scienze Economiche biblio.decon@unipd.it  

42 Biblioteca di Scienze Statistiche bibstat@stat.unipd.it  

43 Centro di Documentazione Europea cde@unipd.it  

44 Centro Linguistico di Ateneo - Mediateca biblio.cla@unipd.it  

45 Biblioteca del Dip. Geografia (DiSSGeA) francesco.tricomi@unipd.it  

46 Emeroteca del Polo di Scienze Sociali - Ca' Borin emeroteca.caborin@unipd.it  

 
  

 
ALTRI ISTITUTI: 

 
 

  47 Biblioteca dell'Orto Botanico biblioteca.ortobotanico@unipd.it  

48 Museo di Storia della Fisica - Dip. Di Fisica sofia.talas@unipd.it  
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49 Museo di Zoologia paola.nicolosi@unipd.it 

50 MUSEO DELLE MACCHINE "ENRICO BERNARDI" guido.ardizzon@unipd.it  

51 MUSEO DI MINERALOGIA alessandro.guastoni@unipd.it  

52 MUSEO DI ANTROPOLOGIA nicola.carrara@unipd.it 

53 MUSEO DI SCIENZE ARCHEOLOGICHE E D'ARTE alessandra.menegazzi@unipd.it  

54 MUSEO DI GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA mariagabriella.fornasiero@unipd.it  

55 MUSEO ARCHEOLOGICO AMBIENTALE DELLE ACQUE 
DEL PADOVANO 

maaap@libero.it 

56 ESAPOLIS, MUSEO VIVENTE DEGLI INSETTI info@butterflyarc.it  

 
  

 
  

 
BIBLIOTECHE CONVENZIONATE 

 
 

  
57 

Accademia Galileiana di Scienze, Lettere e Arti - 
Biblioteca Alberto Limentani 

biblioteca_Limentani@accademiagalileiana.191.it  

58 
Biblioteca Circolante "Vittore Branca" dell'E.S.U. di 
Padova biblioteca@esu.pd.it  

59 Biblioteca del Centro Studi "Ettore Luccini" info@centrostudiluccini.it  

60 Biblioteca della Fondazione Lanza info@fondazionelanza.it  

61 Biblioteca del Collegio Universitario Don Mazza bibliotecagola@collegiomazza.it  

62 Biblioteca dell'Istituto teologico S. Antonio dottore biblio.antoniodottore@unipd.it  

63 Biblioteca del Centro Studi Antoniani  info@centrostudiantoniani.it  

64 
Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova (Facoltà 
Teologica del Triveneto - dell'Istituto filosofico 
Aloisianum) 

biblioteca@fttr.it  

65 Biblioteca Capitolare della Curia Vescovile di Padova bibliotecacapitolare@diocesipadova.it  

66 Ist. Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie biblioteca@izsvenezie.it  

 
  

 
BIBLIOTECHE DEI QUARTIERI CITTADINI 

 
 

  67 Biblioteca Civica biblioteca.civica@comune.padova.it  

68 Biblioteca - Quartiere Arcella - San Carlo  biblioteca.arcella@comune.padova.it  

69 Mediateca - Quartiere Arcella  mediateca.arcella@comune.padova.it  

70 Biblioteca - Quartiere Brenta - Venezia  biblioteca.brenta@comune.padova.it  

71 Biblioteca - Quartiere Forcellini - Camin  biblioteca.forcellini@comune.padova.it  

72 Biblioteca - Quartiere Bassanello - Voltabarozzo  biblioteca.bassanello@comune.padova.it  

73 Emeroteca - Quartiere S. Croce - S. Osvaldo  emeroteca.santacroce@comune.padova.it  

74 Biblioteca - Quartiere Armistizio  biblioteca.armistizio@comune.padova.it  

75 Biblioteca - Quartiere Savonarola  biblioteca.savonarola@comune.padova.it  

76 Biblioteca - Quartiere Brentella  biblioteca.brentella@comune.padova.it  

77 Biblioteca - Quartiere Valsugana  biblioteca.valsugana@comune.padova.it  

 
  

 

ALTRE BIBLIOTECHE E ISTITUTI DEL 
COMUNE DI PADOVA 
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78 Istituto Veneto per la Storia della Resistenza e dell'Età 
Contemporanea - Padova 

ivsr@unipd.it  

79 CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI musei@comune.padova.it  

80 
MUSEO DEL RISORGIMENTO E DELL'ETA' 
CONTEMPORANEA 

musei@comune.padova.it  

81 MUSEO ARCHEOLOGICO E MUSEO D'ARTE 
MEDIOEVALE E MODERNA 

musei@comune.padova.it  

82 MUSEO NAZIONALE DELL'INTERNAMENTO Padova info@museodellinternamento.it  

83 MUSEO D'ARTI APPLICATE E DECORATIVE Padova musei@comune.padova.it 

84 Biblioteca della Camera di commercio agricoltura 
industria artigianato agricoltura di Padova 

biblioteca@pd.camcom.it  

85 Centro di documentazione per le scuole dell'infanzia  

centrodoc.serviziscolastici@comune.padova.it  
 

86 Biblioteca Museo Bottacin email non trovata 

87 Pontificia Biblioteca Antoniana info@bibliotecaantoniana.191.it  

88 Museo storico della terza armata email non trovata 

89 Museo del Precinema - COLLEZIONE MINICI ZOTTI info@minicizotti.it  

90 Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova 
biblio.seminariopda@unipd.it 
biblioteca@fttr.it 

91 Museo Diocesano di Padova info@museodiocesanopadova.it  

92 MUSEO ANTONIANO di Padova infobasilica@santantonio.org  

93 MUSEO MISSIONARIO di Padova venezia.missioni@fraticappuccini.it  

94 
Biblioteca Statale annessa la Monumento Nazionale 
dell'Abbazia di Santa Giustina 

bmn-sng@beniculturali.it  

95 MUSEO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE MARINAI 
D'ITALIA di Padova 

anmipadova@libero.it  

96 MUSEO DELLA MEDICINA  fabrizio.malachin@provincia.padova.it  

97 MUSEO CIVICO AL SANTO musei@comune.padova.it  

98 ORATORIO S. ROCCO musei@comune.padova.it  

99 CAI Sezione di Padova info@caipadova.it  

 
  

 
  

 
RETE BIBLIOTECHE DELLA PROVINCIA di 
PADOVA 

 
 

  100 Biblioteca di Abano Terme  biblioteca@abanoterme.net  

101 Biblioteca di Albignasego  biblioteca@obizzi.it  

102 Biblioteca di Anguillara Veneta  biblioteca@comune.anguillaraveneta.pd.it  

103 Biblioteca di Arqua' Petrarca  biblioteca.arqua@libero.it 

104 Biblioteca di Arre  biblioteca@comune.arre.pd.it  

105 Biblioteca di Arzergrande  biblioteca@comune.arzergrande.pd.it  

106 Biblioteca di Bagnoli di Sopra  biblioteca@comune.bagnoli.pd.it  

107 Biblioteca di Battaglia Terme  biblio.battaglia@provincia.padova.it  

108 Biblioteca dello Sport - Padova  biblioteca.sport@comune.padova.it  

109 Biblioteca di Boara Pisani  biblioteca.boara@libero.it  

110 Biblioteca di Borgoricco  biblioteca@comune.borgoricco.pd.it  

111 Biblioteca di Bovolenta  biblioteca@comune.bovolenta.pd.it  
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112 Biblioteca di Brugine  biblioteca@comune.brugine.pd.it  

113 Biblioteca di Cadoneghe  biblioteca@cadoneghenet.it  

114 Biblioteca di Campo San Martino  biblioteca@comune.camposanmartino.pd.it  

115 Biblioteca di Campodarsego  biblioteca@comune.campodarsego.pd.it  

116 Biblioteca di Campodoro  biblioteca@comune.campodoro.pd.it  

117 Biblioteca di Camposampiero  bibliotecacsp@libero.it  

118 Biblioteca di Candiana  biblioteca@comune.candiana.pd.it  

119 Biblioteca di Cartura  biblioteca@comune.cartura.pd.it  

120 Biblioteca di Casale di Scodosia  casalebib@libero.it  

121 Biblioteca di Casalserugo  biblioteca@comune.casalserugo.pd.it  

122 Biblioteca di Castelbaldo  biblioteca@comune.castelbaldo.pd.it  

123 Biblioteca Centrale Consorzio Abano  sistema.abano@mbox.provincia.padova.it  

124 Biblioteca Cervarese di Santa Croce  cervarese.biblioteca@libero.it  

125 Biblioteca di Cittadella  biblioteca@comune.cittadella.pd.it  

126 Biblioteca di Codevigo  biblioteca@comune.codevigo.pd.it  

127 Biblioteca di Conselve  biblio.conselve@comune.conselve.pd.it  

128 Biblioteca di Correzzola  biblioteca@comune.correzzola.pd.it  

129 Biblioteca di Corte  email non trovata 

130 Biblioteca di Curtarolo  biblioteca@comune.curtarolo.pd.it  

131 Biblioteca di Due Carrare  biblioteca@comune.duecarrare.pd.it  

132 Biblioteca di Este  biblioteca@comune.este.pd.it  

133 Biblioteca di Galliera Veneta  biblioteca@comune.gallieraveneta.pd.it  

134 Biblioteca di Galzignano Terme  biblioteca@galzignanoterme.org  

135 Biblioteca di Gazzo  biblioteca@comune.gazzo.pd.it  

136 Biblioteca di Grantorto  biblio.grantorto@provincia.padova.it  

137 Biblioteca di Granze  biblioteca@comune.granze.pd.it  

138 Biblioteca di Legnaro  biblioteca@comune.legnaro.pd.it  

139 Biblioteca di Limena  biblioteca@comune.limena.pd.it  

140 Biblioteca di Loreggia  biblioteca@comune.loreggia.pd.it  

141 Biblioteca di Maserà di Padova  biblioteca@comune.masera.pd.it  

142 Biblioteca di Masi  ufficio.protocollo@comune.masi.pd.it  

143 Biblioteca di Massanzago  cultura@comune.massanzago.pd.it  

144 Biblioteca di Megliadino San Vitale  biblioteca@comune.megliadinosanvitale.it  

145 Biblioteca di Merlara  demografici@comune.merlara.pd.it  

146 Biblioteca di Mestrino  biblioteca@comune.mestrino.pd.it  

147 Biblioteca di Monselice  infolibri@comune.monselice.padova.it  

148 Biblioteca di Montagnana  biblioteca@comune.montagnana.pd.it  

149 Biblioteca di Montegrotto Terme  biblioteca@montegrotto.org  

150 Biblioteca di Noventa Padovana  biblioteca@comune.noventa.pd.it  

151 Biblioteca di Ospedaletto Euganeo  bibliooe@libero.it  

152 Biblioteca del Parco Regionale Colli Euganei  biblioteca@parcocollieuganei.com  

153 Biblioteca di Piazzola sul Brenta  biblioteca@comune.piazzola.pd.it  

154 Biblioteca di Piombino Dese  piombino@provincia.padova.it  

155 Biblioteca di Piove di Sacco  biblioteca@comune.piove.pd.it  

156 Biblioteca di Polverara  biblioteca@comune.Polverara.pd.it  

157 Biblioteca di Ponso  anagrafe@comune.ponso.pd.it  
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158 Biblioteca di Ponte San Nicolò  biblioteca@comune.pontesannicolo.pd.it  

159 Biblioteca di Pontelongo  b.pontelongo@email.it  

160 Biblioteca di Pozzonovo  pozzonovo@libero.it  

161 Biblioteca di Rovolon  biblioteca@comune.rovolon.pd.it  

162 Biblioteca di Rubano  biblioteca@rubano.it  

163 Biblioteca di S. Giorgio Pertiche  biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it  

164 Biblioteca di Saccolongo  biblioteca@comune.saccolongo.pd.it  

165 Biblioteca di Saletto  bibliotecacivica@comunesaletto.pd.it  

166 Biblioteca di San Giorgio in Bosco  biblioteca@comune.sangiorgioinbosco.pd.it  

167 Biblioteca di San Pietro in Gu  biblioteca@comune.sanpietroingu.pd.it  

168 Biblioteca di San Pietro Viminario  protocollo@comune.sanpietroviminario.pd.it  

169 Biblioteca di Sant'Angelo di Piove  BIBLIOTECA@SANTANGELOPIOVE.NET  

170 Biblioteca di Sant'Urbano  biblioteca@comune.santurbano.pd.it  

171 Biblioteca di Santa Giustina in Colle  biblioteca@comunesgcolle.pd.it  

172 Biblioteca di Saonara  saonarabib@provincia.padova.it  

173 Biblioteca di Selvazzano Dentro  biblioteca@comune.selvazzano-dentro.pd.it  

174 Biblioteca di Solesino  BIBLIOTECASOLESINO@LIBERO.IT  

175 Biblioteca di Stanghella  biblioteca@comune.stanghella.pd.it  

176 Biblioteca di Teolo  biblioteca@comune.teolo.pd.it  

177 Biblioteca di Terrassa Padovana  biblioteca@comune.terrassa.pd.it  

178 Biblioteca di Tombolo  biblioteca@comune.tombolo.pd.it  

179 Biblioteca di Torreglia  biblioteca@comune.torreglia.pd.it  

180 Biblioteca di Trebaseleghe  biblioteca@comune.trebaseleghe.pd.it  

181 Biblioteca di Urbana  segreteria.urbana@libero.it 

182 Biblioteca di Veggiano  biblioteca@comune.veggiano.pd.it  

183 Biblioteca di Vescovana  biblioteca@comune.vescovana.pd.it  

184 Biblioteca di Vigodarzere  biblioteca@vigodarzerenet.it  

185 Biblioteca di Vigonza  biblio.vigonza@provincia.padova.it 

186 Biblioteca di Villa del Conte  biblioteca@comune.villa-del-conte.pd.it  

187 Biblioteca di Villa Estense  biblioteca@comune.villaestense.pd.it  

188 Biblioteca di Villafranca Padovana  biblioteca@comune.villafranca.pd.it  

189 Biblioteca di Villanova di Camposampiero  biblioteca@comune.villanova.pd.it  

190 Biblioteca di Vò Euganeo  biblioteca@comune.vo.pd.it  

  
 

 
ALTRE BIBLIOTECHE (non rientranti tra quelle sopra 
elencate) 

 
  

 191 Biblioteca di Carmignano di Brenta biblioteca@comune.carmignanodibrenta.pd.it  

192 Biblioteca di Fontaniva biblioteca@comune.fontaniva.pd.it 

193 Biblioteca di San Martino di Lupari biblioteca@omune.sanmartinodilupari.pd.it  

194 Biblioteca di Lozzo Atestino comunelozzo.pd@legalmailpa.it  

195 Biblioteca di Cinto Euganeo cinto@provincia.padova.it  

196 Biblioteca di Baone info@comune.baone.pd.it  

197 Biblioteca di Pernumia comune@comune-pernumia.it  

198 Biblioteca di Megliadino San Fidenzio segreteria@megliadinosf.it 

199 Biblioteca di Santa Margherita d'Adige info@comune.santamargheritadadige.pd.it  
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200 Biblioteca di Carceri carceri.pd@cert.ip-veneto.net  

201 Biblioteca di Piacenza d'Adige comune@comune.piacenza-d-adige.pd.it  

202 Biblioteca di Vighizzolo d'Este protocollo@comune.vighizzolo.pd.it  

203 Biblioteca di Barbona comune.barbona.pd@pecveneto.it  

204 Biblioteca di Sant'Elena biblioteca@comune.santelena.pd.it  

205 Biblioteca di Tribano segreteria@comune.tribano.pd.it  

206 Biblioteca di Agna biblioteca@comune.agna.pd.it  

 

 

MUSEI DELLA PROVINCIA di PADOVA 
 

 
  

207 
COLLEZIONE BASSI RATHGEB - Pinacoteca civica - 
Abano Terme 

museo.segreteria@abanoterme.net  

208 
MUSEO DELLE MACCHINE TERMICHE "ORAZIO E 
GIULIA CENTANIN" - Monselice 

fabrizio.malachin@provincia.padova.it  

209 MUSEO DELLA CENTURIAZIONE ROMANA - Borgoricco museo@comune.borgoricco.pd.it  

210 
MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA - Abbazia S. Maria 
di Carceri 

info@abbaziadicarceri.it  

211 CASA DI FRANCESCO PETRARCA - Arquà Petrarca musei@comune.padova.it  

212 MUSEO NAZIONALE ATESTINO - Este sba-ven.museoeste@beniculturali.it  

213 MUSEO CIVICO ANTONIO GIACOMELLI - Montagnana cultura@comune.montagnana.pd.it  

214 CASTELLO DI MONSELICE - Monselice roccadim@roccadimonselice.191.it  

215 
MUSEO CIVICO ETNOGRAFICO DELLA SCODOSIA - 
Casale di Scodosia 

email non disponibile 

216 MUSEO CIVICO STEFANO PIOMBIN - Monselice monselice@provincia.padova.it  

217 
MUSEO DELLA NAVIGAZIONE FLUVIALE - Battaglia 
Terme 

museo.navigazione@turismopadova.it  

218 MUSEO ARCHEOLOGICO TORRE DI MALTA - Cittadella turismo@comune.cittadella.pd.it  

219 ANTIQUARIUM LONGOBARDO - Monselice roccadim@roccadimonselice.191.it  

220 
PARCO ARCHEOLOGICO SUL COLLE DELLA ROCCA - 
Monselice 

roccadim@roccadimonselice.191.it  

221 MUSEO DELLA CULTURA CONTADINA - Piove di Sacco istruzione@comune.piovedisacco.net  

222 PARCO ETNOGRAFICO DI BOSCO DI RUBANO - Rubano email non disponibile 

223 MUSEO DELL'ARIA E DELLO SPAZIO - Due Carrare info@museodellaria.it  

224 
MUSEO GEOPALEONTOLOGICO "CAVA BOMBA" - 
Cinto Euganeo 

fabrizio.malachin@provincia.padova.it  

225 MUSEO DI VILLA BEATRICE D'ESTE - Baone fabrizio.malachin@provincia.padova.it  

226 
MUSEO DEL FIUME BACCHIGLIONE - CASTELLO DI SAN 
MARTINO - Cervarese S. Croce 

fabrizio.malachin@provincia.padova.it  

227 
MUSEO CIVICO DI ARTE CONTEMPORANEA "UMBRO 
APOLLONIO" - S. Martino di Lupari 

segreteria@comunesml.info  

228 
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE SULLE CENTURIAZIONI 
ROMANE - Granze 

museo.granze@museibassapd.it  

229 MUSEO STORICO AGRICOLO - Fontaniva biblioteca@comune.fontaniva.padova.it  

230 MUSEO CIVICO ETNOGRAFICO - Stanghella museo.stanghella@museibassapd.it  

231 
MUSEO DI ARTE CONTEMPORANEA "DINO 
FORMAGGIO" - Teolo 

museo.teolo@comune.teolo.it  

232 MUSEO DI SAN PIO X - Tombolo email non disponibile 
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233 MUSEO DELLE ANTICHE VIE - Urbana museo.sansalvaro@museibassapd.it  

234 
MUSEO CIVICO DEI VILLAGGI SCOMPARSI - Villa 
Estense 

museo.villaestense@museibassapd.it  

235 
VILLA CONTARINI - FONDAZIONE G.E. GHIRARDI e 
BIBLIOTECA CAMERINIANA - Piazzola Sul Brenta 

villacontarini@regione.veneto.it  

236 VILLA VINCENZO STEFANO BREDA - Ponte di Brenta info@fondazionebreda.it  

237 
CHIESA DI SAN MASSIMO DI BORGHETTO - Villa del 
Conte 

franco.zoccarato@gmail.com  

238 
MUSEO INTERNAZIONALE DELLA MASCHERA "AMLETO 
E DONATO SARTORI" - Abano Terme 

info@sartorimaskmuseum.it  

239 MUSEO DEL DUOMO DI CITTADELLA - Cittadella patropiox@libero.it  

240 
CASA DELLE FARFALLE E BOSCO DELLE FATE - 
Montegrotto Terme 

info@butterflyarc.it  

241 MUSEO MISSIONARIO FRANCESCANO - Monselice gobbin_renzo@libero.it  

242 
MUSEO INTERNAZIONALE DEL VETRO D'ARTE E DELLE 
TERME - Montegrotto Terme 

museovetro@gmail.com  

243 VILLA GRIMANI VALMARANA - Noventa Padovana info@fondazionevalmarana.it  

244 ABBAZIA DI SANTA MARIA DI PRAGLIA - Teolo bmn-prg@beniculturali.it 

245 CASTELLO DI VALBONA - Este castellodivalbona@finind.com  

246 CASTELLO DEL CATAJO - Battaglia Terme info@castellodelcatajo.it  

247 VILLA ROBERTI VEDOVATO - Brugine email non disponibile 

248 CORTE BENEDETTINA DI LEGNARO - Legnaro divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org  

249 VILLA CORNARO GABLE - Piombino Dese ricmiolo@tin.it 

250 
GIARDINO BARBARIGO-PIZZONI ARDEMANI - 
Galzignano 

info@valsanzibiogiardino.it  

251 
MUSEO DEI BOTTONI ANTICHI - Sant'Angelo di Piove di 
Sacco 

partesotti@yahoo.it 

252 Biblioteca del Centro di Studi sui Castelli - Montagnana cscastelli@alice.it 

253 Società del Gabinetto di Lettura di Este gableteste@tiscalinet.it 

254 Biblioteca dei Santuari Antoniani - Camposampiero santuariantoniani@virgilio.it  
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Ricognizione dei documenti cartografici a stampa nelle biblioteche non statali del Veneto  
 
 
Nome dell’Istituto di conservazione  ___________________________________________________ 
 
Nome e cognome del compilatore   ____________________________________________________ 
 
                                                        Data di compilazione ___________________________________ 
 
 
 

1. Materiali cartografici a stampa posseduti.  

                             Cartografia a stampa  ante 1872 *                         numero:       ________________ 
                             Cartografia a stampa  post 1872                                     numero:       ________________ 
                             Cartografia a stampa di datazione incerta             numero:       ________________ 
 
 
2. I materiali cartografici a stampa sono tutti catalogati?  sì � no � in parte � 
Indicare la modalità di descrizione dei materiali:    inventario � 

catalogo cartaceo �  
catalogo informatizzato �  
 
 

3. Sono presenti volumi contenenti cartografie (atlanti, libri di carte)?           sì �,   numero  ____ 
 
 
4. Pertinenza geografico-amministrattiva (attuale)    locale   � 
rappresentata nei materiali cartografici posseduti:    regionale  � 
          nazionale  � 
          internazionale � 
          mondiale  � 
           
 
5. I materiali cartografici a stampa posseduti sono                           sì � no � in parte � 
stati oggetto di campagne fotografiche?                                        
Indicare il periodo:                                         ultimi 10 anni   �  
                                                                                      oltre                  �  
 

     
6. I materiali cartografici a stampa posseduti sono                           sì �    no � in parte � 
stati oggetto di campagne di digitalizzazione?      
Indicare il periodo:          ultimi 5 anni     � 

 ultimi 10 anni   � 
 
    

7. Sono in corso campagne di digitalizzazione dei materiali   sì � no � in parte � 
cartografici posseduti?        
Indicare la consistenza numerica del progetto:     ________________ 
Se sì, indicare lo standard utilizzato:                                                             ________________ 
 
                                                
* Riferimento simbolico alla data di istituzione dell’Istituto Topografico (poi Geografico) Militare di Firenze. 



8.  È possibile conteggiare anche le iconografie (quali le vedute, gli scorci di città, ecc.) conservate 
presso il proprio Istituto, mantenendo la distinzione temporale applicata alle planimetrie. 
 
                                       Iconografie ante 1872                       numero:         ________________ 
                                       Iconografie post 1872                        numero:         ________________ 
                                       Iconografie di datazione incerta         numero:         ________________ 
 
 
9. Vi è la presenza di altri fondi che volete segnalare? 
 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA 
 
1. Quantificare la consistenza numerica delle carte sciolte. 
2. Sbarrare la casella interessata e indicare la modalità descrittiva dei materiali. 
3. Si intendono libri, atlanti (a stampa) che all’interno contengano cartografie. 
4. Questa risposta consente di mappare, anche se genericamente, gli universi geografici documentati 
nelle rispettive biblioteche. È possibile dare risposte multiple. 
5, 6. Queste risposte consentono di rendere nota la consistenza di sostituti di consultazione, e il periodo 
in cui sono state effettuate le campagne di ripresa. 
7. Questa risposta consente di monitorare l’esistenza di progetti di digitalizzazione dei materiali 
cartografici e di quantificarne la consistenza. 
 
 
 
 
 
Per richieste di chiarimenti: 
www.fbsr@fbsr.it 
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Procedura d’indagine 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROCEDURA D’INDAGINE  

sui materiali cartografici a stampa conservati negli istituti  

non statali della Regione Veneto 

 

- Progetto ATLANTE VENETO - 
 

 

Il presente protocollo viene redatto in occasione della chiusura del primo anno di ricognizione 

del Progetto ATLANTE VENETO  e in vista della prosecuzione dei lavori nell’anno 2013. Lo scopo 

è quello di proporre un documento descrittivo e prescrittivo che individui uno specifico 

processo di ricognizione, del quale vengono rese note le fasi e le modalità di svolgimento. 

Queste istruzioni operative indicano le norme utilizzate durante il primo anno di 

sperimentazione e si rivolgono a chi si occupa di condurre il processo di indagine 

supportandone l’attività di ricerca e la conseguente fase di rielaborazione dei dati.  

Un uso dinamico della procedura è da ritenersi auspicabile considerando la sua stesura in 

continuo miglioramento, soprattutto in termini di sempre maggiore focalizzazione dei singoli 

passaggi e alla luce delle svariate situazioni incontrate durante la fase ricerca sul campo. Le 

linee di principio e gli scopi del Progetto - illustrati all’interno della documentazione segnalata 

tra i riferimenti formali - sono invece da ritenersi inalterabili e valgono come riferimento 

fondamentale. 

 

1)   CONTATTI 

- Formulazione di un elenco di contatti relativi alla provincia considerata. Tale lista è il prodotto 

dell’unione tra le sedi segnalate dalla Soprintendenza Beni Librari (biblioteche inserite tra i 

contatti di Polo) e gli enti individuati come utili in aggiunta a quelli appena citati. Si intende 

considerare, nella formulazione della lista di interlocutori, le seguenti entità: biblioteche di 

pubblica lettura e biblioteche di conservazione, musei, pinacoteche e gallerie d’arte,  istituti di 

ricerca e fondazioni private ad orientamento culturale, biblioteche ecclesiastiche o diocesane, 

comunità montane e principali sedi CAI della provincia considerata. Si sono escluse: archivi 

storici e archivi comunali, scuole, associazioni sportive e altro tipo di associazionismo, aziende, 

biblioteche degli ordini professionali e associazioni di categoria. 

- Invio da parte della Direzione Generale Beni Culturali di una e-mail ed in seguito della lettera 

ufficiale le quali danno notizia dell’avvio dell’indagine, ne riferiscono i referenti e i passaggi 

formali ed insieme recapitano il questionario di rilevamento. 

- Ciascuno degli istituti menzionati all’interno dell’elenco e raggiunti dal materiale informativo, 

viene contattato telefonicamente.   



La conversazione ha lo scopo di: 

A  -  illustrare il progetto nelle sue linee guida; 

B  -  fornire indicazioni sulla natura dei materiali cartografici interessati dalla ricognizione e sui 

parametri di classificazione e di conteggio riportati all’interno del questionario; 

C  -  raccogliere le prime informazioni sulla presenza o meno di materiali cartografici o di un 

fondo cartografico; 

D  -  nel caso in cui l’istituto conservi materiale d’interesse geografico, verificare se vi può 

essere autonomia nella compilazione del questionario in tutte le sue parti. In questo caso si 

attende di ricevere i dati utili al Progetto; 

E  -  nel caso, invece, di enti che manifestino la necessità di venire coadiuvati o che riferiscano 

la presenza di fondi cartografici di un certo interesse, si procede con gli accordi per una o più 

visite. 

 

Nota 1: ogni passaggio di informazioni che segue la ricezione da parte degli istituti della 

Newsletter inviata Soprintendenza Beni Culturali e che avviene tramite e-mail o lettera 

cartacea viene protocollato e, in ogni caso, registrato e archiviato. Telefonate, referenti, 

contenuti della conversazione utili all’indagine vengono trascritti in resoconti interni al file dei 

contatti. Facoltativa è la redazione di un diario delle visite. 

 

Nota 2: nel caso in cui l’istituto comunichi l’assenza di materiale cartografico, è sempre da 

richiedere una comunicazione scritta da parte del responsabile. 

 

 

2)   DOCUMENTI INTERESSATI DALL’INDAGINE 

 

Stampe di interesse geografico e vedutistico, siano esse reperite in fogli sciolti o all’interno di 

volumi di argomento, appunto, geografico. 

 

Nota 1: sono da considerarsi escluse dalla presente ricognizione tutte quelle stampe di 

contenuti diversi da quello geografico. Non saranno presi in considerazione, né conteggiati 

documenti a soggetto architettonico, quali per esempio le piante o le sezioni di edifici, e le 

rappresentazioni di carattere astronomico; lo stesso dicasi per i documenti a soggetto storico 

(scene di eventi storici), mitologico, allegorico, ritratti di personaggi illustri o soggetti sacri. 

Sono invece da considerarsi incluse nel rilevamento le piante o i profili di costruzioni quali 

strade o ponti, oppure altri importanti infrastrutture come per esempio le opere idrauliche. 

 

Nota 2: per quanto riguarda il supporto, si rilevano tutti i materiali a stampa su supporto 

cartaceo. Ciò significa che sono da escludersi le diapositive o comunque immagini cartografiche 

su supporto digitale e non cartaceo. La stessa norma vale per le foto aeree digitali o stampate 

ed i materiali fotografici in generale.  

 



3)   METODOLOGIE DI CLASSIFICAZIONE E CONTEGGIO 

 

i - Le categorie tipologiche scelte sono quelle espresse all’interno degli specifici quesiti del 

questionario di rilevamento. Esse riguardano essenzialmente le cartografie in fogli sciolti per le 

quali viene operata la distinzione fra ‘CARTOGRAFIE’ ossia le planimetrie e le ‘ICONOGRAFIE’ 

vale a dire il materiale vedutistico, gli scorci di città e di paesaggio. 

 

ii - Le classi temporali considerate ed entro le quali andranno collocati i materiali rilevati sono 

l’arco temporale qui denominato ‘pre-geodetico’ e il periodo ‘geodetico’. All’interno del primo 

andranno considerati tutti quei documenti  di data anteriore al 1872, mentre per la seconda 

fase si terrà conto di tutti quei materiali di epoca più recente ed in ogni caso di data posteriore 

al 1872.  

Come riportato in nota a margine del questionario, la data discriminante del 1872 fa 

riferimento alla data di istituzione a Firenze dell’Istituto Topografico (poi Geografico) Militare. 

 

iii - Si chiede di rilevare l’eventuale presenza di documenti per i quali la data è incerta. 

 

iv - Un’ulteriore categoria inclusa nel questionario e importante ai fini del rilevamento è quella 

relativa alla catalogazione dei materiali. Si chiede pertanto di distinguere nell’enumerazione 

dei documenti tra: 

documenti catalogati (inventariati e catalogati)  

documenti solo inventariati (e non catalogati) 

e documenti non catalogati né inventariati, vale a dire materiali presenti nell’istituto 

contattato ma al momenti della rilevazione non registrati in alcuna forma di inventario. 

Importante è sottolineare che, se pure all’interno del questionario di rilevamento non viene 

chiesto conto del numero dei documenti sottoposti a catalogazione o inventariazione rispetto 

ai documenti non registrati, una delle funzioni più rilevanti della presente ricerca è segnalarne 

il numero. In aggiunta al quesito preposto all’interno del questionario è obbligatorio prendere 

nota della quantità di ciascuna categoria di materiali (doc. catalogati, doc. solo inventariati, 

doc. non catalogati né inventariati). 

 

v - Circa quest’ultimo aspetto, ossia quello relativo allo stato di registrazione dei materiali 

cartografici, si chiede in aggiunta di prendere nota - così come richiesto nel questionario - della 

tipologia di catalogo e d’inventario utilizzato dall’Istituto, anche per i periodi passati. Si 

raccolgano dunque informazioni sull’utilizzo di catalogo cartaceo (catalogo a schede o altra 

tipologia) o informatizzato; nel caso di catalogo in formato digitale, verificarne la tipologia ed il 

funzionamento per il personale di servizio e per l’utenza, sia che si tratti di file ad uso interno 

che per i software che prevedano il riversamento del database in Internet (nel Polo regionale o 

in siti dedicati). 

 



Nota: non è superfluo ricordare che - eccezione fatta per il quesito numero 9 - ogni parte del 

questionario va compilata da parte dell’ente contattato. Laddove necessario si fornisca il 

supporto necessario perché tutte le informazioni oggetto d’inchiesta vengano reperite. 

 

Criteri di conteggio: 

 

I - Le cartografie in fogli sciolti vengono conteggiate sulla base delle singole unità riscontrate.  

     

Nota: le mappe a soggetto unico rappresentato in più tavole saranno conteggiate come singola 

carta (si preferisce dare un’idea dell’insieme della carta piuttosto che riportare numericamente 

ciascun singolo foglio). 

 

II - Si ritiene necessario mantenere la dovuta distinzione fra la più generica categoria dei volumi 

che contengono materiale cartografico (ad esempio guide, libri di viaggio ed ogni altro libro di 

interesse geografico) e quella degli atlanti. 

 

III - Riguardo gli atlanti e i volumi contenenti cartografie, si conteggiano i volumi e non la 

singola opera complessiva. Ad es. L’Atlante Novissimo dello ZATTA che è costituito da quattro 

volumi, è stato conteggiato come 4 e non come 1. 

 

 

4)   RIFERIMENTI FORMALI 

 

Convenzione sottoscritta da Regione Veneto e Fondazione Benetton Studi e Ricerche, Venezia 

17 dicembre 2010 

 

 

5)   RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 

Giovanni MARINELLI, Saggio di cartografia della regione veneta, Rist. anastatica Forni, 1988 

(dall’ed. Venezia 1881) 

 

Convenzione Europea del Paesaggio, documento adottato dal Comitato dei Ministri della 

Cultura e dell'Ambiente del Consiglio d'Europa il 19 luglio 2000 e ratificata dal governo italiano 

nel 2006 
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PROGETTO ATLANTE VENETO 

Diario delle ricognizioni. Aprile - Ottobre 2013 

 

 

 

Il resoconto che segue è costituito dalle note, dalle informazioni e dalle riflessioni appuntate durante le 

visite effettuate presso gli istituti, disposte secondo l’ordine cronologico con il quale si sono svolte. 

 

 

Martedì 30 aprile 2013, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

 Dott. Francesco ALIANO (direttore) e Dott. Pietro GNAN (responsabile del libro antico)  

 

Incontro di conoscenza con la presenza di Massimo. Il Direttore mostra un fondo di manifesti di propaganda, 

volantini e pubblicazioni del periodo della prima Guerra Mondiale. 

 

 

Venerdì 3 maggio 2013, ACCADEMIA GALILEIANA  

Dott. Diego ROSSI (referente per la Biblioteca Alberto Limentani) 

 

Il dott. Rossi ha preparato una serie di documenti per i quali necessita di sapere se interessanti in merito alla 

ricognizione del Progetto Atlante Veneto o se da tralasciare. Si rintracciano dunque un gruppo di materiali 

certamente da includere e si suggerisce di tralasciare ristampe anastatiche, rappresentazioni di ordine 

architettonico, ecc. 

In attesa di ricevere il conteggio dettagliato per giugno, si è trascritto un elenco dei materiali per categoria: 

- Geological Survey (USA, singoli stati USA e Survey trigonometrico per l’India) 

- Studi Geologici Camerti (Università di Camerino) 

- Contributions to knowledge, SMITSONIAN 

- Carte delle unità ambientali 

- Atlante topografico militare, tav. 24, CAMILLO VACANI, 1807-1813 

- Atlante marittimo delle Due Sicilie, RIZZI ZANNONI, tavole ?, 1792? 

- Carta a stampa del territorio bresciano poi dipinta a mano 

- Pianta di Napoli, RIZZI ZANNONI 

- Bollettini mensili. Osservatorio meteorologico del Messico 

- Archivio aggregato d’Ancona 

- Volumi austriaci su Vienna 

 

 

Venerdì 3 maggio 2013, BIBLIOTECA DEL SEMINARIO VESCOVILE  

Sez. moderna - Facoltà Teologica del Triveneto e Istituto Filosofico Aloisianum 

Dott.ssa  Concetta ROCIOLA (referente per la Biblioteca) 

 

La biblioteca del Seminario Vescovile nel 2008 viene divisa un due compartimenti e destinata per i materiali 

moderni (post 1830) nei locali della Facoltà teologica del Triveneto e dell’istituto Filosofico Aloisianum; i materiali 

antichi (ante 1830) continuano a venire conservati presso la più antica Biblioteca del Seminario. 

Durante la visita si è effettuata la ricognizione, rilevando la presenza di una cinquantina di volumi contenenti 

cartografie (per lo più atlanti di fine ‘800 e inizi ‘900) catalogati pressoché per la loro totalità (catalogo online 



CAB). Vi sono poi un numero elevato di cartografie CTR (circa 800) ripiegate e conservate in faldoni, non 

catalogate e relative all’area veneta. 

 

Sez. antica - Seminario Vescovile 

Don Riccardo BATTOCCHIO (Direttore sez. moderna e sez. antica), Dott.ssa  Giovanna BERGANTINO (referente per 

la Biblioteca)  

 

Prima visita di conoscenza e presa visione della quantità indicativa dei materiali e relative facilitazioni al loro 

conteggio. Gli atlanti storici sono tutti conservati in un’area unica dell’antica biblioteca e risultano essere presenti 

in discrete quantità. Esiste un elenco Excel di questi documenti storici che può sicuramente agevolare il loro 

conteggio. Per quanto riguarda altri volumi di interesse geografico, la dott.ssa Bergantino aiuterà a rintracciare 

libri di viaggio e quant’altro, dai soggettari e dalle schede di catalogazione. 

Vi è poi un gruppo di carte sciolte conservate in una stanza adibita a magazzino e non catalogate, né, sembra, 

inventariate.  

Nei prossimi incontri si procederà con i conteggi. Si tratta per intero di materiali antichi. 

 

 

Martedì 14 maggio 2013, BIBLIOTECA CIVICA  

Dott.ssa Gilda MANTOVANI (Direttrice), Dott. Davide BANZATO (Direzione Musei e Biblioteche Comune di 

Padova), Dott.ssa Vincenza DONVITO e Mariella MAGLIANI (referenti per la biblioteca), referente per il Museo 

d’Arte Medievale e Moderna e referente per il Museo Bottacin. 

 

 

Martedì 14 maggio 2013, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA  

Dott. Pietro GNAN (responsabile del libro antico)  

 

Grazie al CATALOGO SISTEMATICO, una versione del Catalogo Brunet per così dire addomesticato (stando alle 

parole del dott. Gnan) che riunisce per classi i documenti fino al 1957, si è iniziato ad estrarre i materiali 

cartografici conservati. 

Secondo le indicazioni le classi che si rivolgono ai materiali cartografici sono quelle che vanno dalla 14 alla 16, 

comprese alcune classi di numero successivo da verificare. 

Il dott. Gnan ha già provveduto a trascrivere titolo, autore, anno (quest’ultimo dove presente nella scheda) e 

segnatura dei volumi e delle cartografie afferenti alla Classe 14a. All’interno di questa classe mette in evidenza 

una segnatura che fa riferimento ad una raccolta di 15 album (raccolta fattizia di cartografie) di cui prendere 

visione dal microfilm richiesto mediante prestito interbibliotecario; al suo interno vi sarebbero materiali sia a 

stampa che manoscritti. 

Si è continuato con le classi 14b - Zone, parti del mondo e regioni, 15 - Cartografia marina, isolari, portolani, 15a - 

Cartografia stradale e itineraria. Molti volumi non hanno riportata la data all’interno della scheda; in ogni caso 

numericamente siamo a circa 180 documenti rilevati. 

 

Nel prossimo incontro si terminerà con le classi successive per poi procedere con l’incrocio dei dati utilizzando 

anche il CATALOGO SPECIALE  che comprende “Carte geografiche e luoghi” ma anche “periodici”, “ritratti”, 

“incunaboli e cinquecentine”. Si cercherà poi per voci dal catalogo a schede (cercando la voce “atlante” per 

esempio) e aggiungendo quanto non ancora inserito all’interno del conteggio. 

 

 

Venerdì 17 maggio 2013, BIBLIOTECA annessa al MONUMENTO NAZIONALE di PRAGLIA - Teolo 

Dott. ZATTARIN (responsabile del libro antico) Abate Padre Norberto VILLA 

 



Incontro rivolto principalmente alla presentazione del progetto e all’illustrazione del questionario di rilevamento 

in modo che il referente per la biblioteca del Monumento nazionale di Praglia riesca a rendicontare 

autonomamente le cartografie a stampa conservate. Il dott. Zattarin riferisce che proverà a carpire qualche 

informazione anche sull’archivio del monastero, che è l’archivio privato dei monaci. ma non assicura niente al 

riguardo. 

Visita alla biblioteca e presa visione di una parte dei materiali. 

 

 

Mercoledì 22 maggio 2013 mattino, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA  

Dott. Pietro GNAN (responsabile del libro antico)  

 

CATALOGO SISTEMATICO proseguimento della trascrizione dei documenti cartografici dalle schede suddivise per 

classi. Durante la mattinata si sono prese in considerazione le classi 15, 15b, 16 e 16a. 

 

 

Mercoledì 22 maggio 2013 pomeriggio, BIBLIOTECA DEL Seminario Vescovile 

Dott.ssa BERGANTINO 

 

Trascrizione, classificazione conteggio su file Excel dei documenti cartografici conservati nella stanza adibita a 

magazzino, non catalogati e inventariati solo in minima parte (alcuni di loro riportano il timbro della biblioteca e 

un qualche numero, altri solo il timbro) . Si tratta di tre ripiani di un alto scaffale e si è cominciato dal più basso. 

Si sono presi in esame un buon numero di Atlanti scolastici di fine ‘800 e inizi secolo scorso. Vi sono poi un 

numero davvero molto consistente di carte sciolte degli argomenti più disparati (Teatri della guerra Franco-

Germanica, carte metereologi che, cartografie legate alla storia ecclesiastica, estratti di atlanti, carte del T.C.I. e 

della C.T.I., cartografia dell’Istit. Geogr. De Agostini, poche tavolette IGM). 

 

 

Venerdì 24 maggio 2013 mattina, DIPARTIMENTO DI GEOGRAFIA 

Francesco Tricomi (responsabile della Biblioteca), Fabrizio Turetta  (addetto alla catalogazione) Carla ? (Polo, 

Scienza Economiche) 

 

Sulla base del questionario di rilevamento, esposizione dei principali criteri di classificazione conteggio dei 

documenti cartografici in volume e in fogli sciolti. Discussione delle principali problematiche e della specifica 

situazione del Dipartimento (nessun documento è mai stato né catalogato né inventariato). 

 

Venerdì 24 maggio 2013 mattina, PONTIFICIA BIBLIOTECA ANTONIANA  

Padre Alberto Fanton (referente per la Biblioteca), Fabio ? (in servizio da 30 anni presso la Biblioteca) 

Biblioteca davvero bellissima e ricca di documenti di pregio. Situata nei chiostri adiacenti alla Basilica di 

Sant’Antonio, dispone di una grande sala principale (priva di illuminazione artificiale) e di vari locali adiacenti. 

L’incontro viene dedicato alla spiegazione dei passaggi principali del Progetto ATLANTE VENETO e alla illustrazione 

delle tipologie di materiali interessati dalla ricognizione. 

Non essendo stata oggetto di confische, a differenza di quasi tutte le biblioteche dei monasteri del Veneto (si veda 

il caso di Praglia, ad esempio, i cui documenti sono poi quasi interamente confluiti all’Archivio di Stato) la 

Pontificia Biblioteca Antoniana conserva una grande ricchezza di materiali. 

Molte molte carte sciolte sono carte del Coronelli (padre francescano) del quale la biblioteca ha anche Isolario, 

Atlante Veneto e altre pubblicazioni di formato minore. Del Coronelli vi sono anche i Globi della cosiddetta 

“quinta serie”, uno terrestre e l’altro celeste. Nonché, raccolti in un album redatto intorno al 1950, dei brani di 



carte trovate al di sotto degli spicchi che compongono i Globi, reperiti durante operazioni di restauro (?) e qui 

conservati. 

Vi sono un buon numero di altri Atlanti Storici: BLAEU, SANTINI, il Mercurio Geografico, ecc. Tutti conservati 

all’interno di un mobile del ‘700 della sala principale della biblioteca e dunque ben individuabili ai fini del 

conteggio. 

Nelle sale restanti, all’interno di cassettiere, sono conservate una discreta quantità di carte sciolte di varia 

collocazione temporale e di svariata natura cartografica. Qualche atlante scolastico di metà ‘800 e inizi ‘900 

(Stieler) altre cartografie stampate da Remondini, carte del Touring, gruppi di vedute di meta ‘800 della città di 

Costantinopoli e molti altri documenti. 

Ci si è accordati per la compilazione in autonomia del questionario ed il relativo conteggio dei documenti 

cartografici, sulla base delle indicazioni di dettaglio fornite. Al temine dell’estate dovrebbero poter consegnare le 

stime numeriche richieste dall’indagine. 

 

Venerdì 24 maggio 2013 pomeriggio, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA  

CATALOGO SISTEMATICO proseguimento della trascrizione dei documenti cartografici dalle schede suddivise per 

classi. Durante la mattinata si sono prese in considerazione le classi 17. 

 

Venerdì 31 maggio 2013 intera giornata, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA  

CATALOGO SISTEMATICO proseguimento della trascrizione dei documenti cartografici dalle schede suddivise per 

classi. Durante la mattinata si sono prese in considerazione le classi  

 

Martedì 11 giugno 2013 la mattina, BIBLIOTECA DELL’ABBAZIA DI SANTA GIUSTINA 

Abate, Don Francesco G.B. TROLESE (Direttore), Don Giulio PAGNONI (Resp. Per la biblioteca) AGOSTINO ?? 

(volontario presso la biblioteca) 

L’Abate Don Francesco che dagli anni ’70 segue la biblioteca dell’Abbazia di Santa Giustina e che attualmente ne è 

anche Direttore, ci ha accompagnati nella sezione dedicata all’Archivio e dove sono conservate le opere più 

antiche. Si è presa rapida visione di una serie di Atlanti tra i quali 3 diverse edizioni di opere dello Zatta, alcuni 

volumi di Ph. Cluvert e altri del Cassini; Don Francesco poi ci ha illustrato alcuni volumi dedicati ai monasteri che 

riportano al loro interno della bellissime incisioni di vedute degli stessi (una per ogni volume in apertura) e un 

singolo volume sui monasteri della Gallia (Francia) con più incisioni di vedute sempre raffiguranti il monastero e 

parte del territorio circostante. 

Vi sarebbero poi  delle carte sciolte antiche raccolte e conservate all’interno di una sorta di album, tra cui si è vista 

la Gran Carta del Padovano (Rizzi Zannoni?) e una Pianta di Padova del 1600. Altre cartografie di pregio erano 

conservate all’interno dell’album e ora sono incorniciate e appese nella grande sala di lettura della biblioteca 

(circa 15). 

Per tutti questi documenti antichi, si è presa rapida nota in attesa di ricevere un resoconto più dettagliato da 

parte di Don Giulio nel corso dell’estate (non prima del 15 luglio). 

Per quanto riguarda i materiali più recenti si è proceduto in prima persona al reperimento, la classificazione e il 

conteggio all’interno delle tre sezioni che sono state indicate dal Direttore come quelle che più probabilmente 

ospitano materiale di interesse geografico. 

Si sono passati in rassegna i volumi delle sezioni GF (geografia), SV (storia veneta) e PA (patavium) e BE (un fondo 

in particolare). La prima sezione presa in esame è quella che effettivamente conserva una discreta quantità di 

volumi e di carte sciolte; si sono voluti escludere dal conteggio tutti quei numerosi libri illustrati su paesi e città 

d’Italia e d’Europa, trattandosi di opere contenenti molte vedute, ma solo in forma di illustrazioni nel testo. Si 

sono escluse anche le cartografie e le monografie contenenti materiale cartografico aventi data posteriore al 

1950.  

Le rimanenti sezioni ospitano un numero inferiore di documenti inerenti la ricognizione, dei quali in ogni caso si 

sono trascritte le informazioni di massima. 



Un gruppo di materiali costituiti da carte in fogli sciolti è stata individuata all’ultimo dal un addetto ai materiali, il 

quale ricordava di aver visto un certo numero di documenti non catalogati. Si tratterebbe di cartografie IGM della 

prima levata e altre cartografie di fine 1800 o inizi 1900 della TCI o della CTI. Essendo vicini all’orario di chiusura, si 

sono presi accordi per  tornare e conteggiare anche questa parte di materiali. 

Alcune notizie infine sullo stato di catalogazione dei documenti visionati: la parte antica è catalogata ma solo in 

cartaceo e ad uso interno; la parte moderna è invece già stata catalogata e riversata all’interno della banca dati 

del Sistema Padovano, il quale a sua volta fa parte della banca dati del CAB. 

 

Martedì 11 giugno 2013 pomeriggio, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

 

Prosecuzione con le classi del soggettario legate al tema del viaggio e distinte topograficamente (dalla classe 26 

alla ). Si è proseguito con la stessa metodologia decisa dalla classe 20 in poi, ossia la scelta di riportare solo quelle 

opere che avessero segnalato in scheda la presenza di carte o tavole. 

 

Martedì 18 giugno 2013 mattino, BIBLIOTECA DEL SEMINARIO VESCOVILE 

 

Ricognizione sui materiali cartografici sciolti localizzati nei tre ripiani della stanza adibita a magazzino. Si è 

terminato di passare in rassegna il primo ripiano e il secondo. Si è cominciato il terzo ripiano senza però poter 

concludere. 

Si tratta di una grande quantità di materiali sparsi di varia natura e prevalentemente dell’800 e del secolo scorso; 

un valido aiuto alla ricognizione è dato dal fatto che la maggior parte è radunata in cartelline di grandi dimensioni 

che, con una scritta posta all’esterno, ne identificano il contenuto. 

 

Martedì 18 giugno 2013 pomeriggio, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

 

Prosecuzione con le classi del soggettario legate al tema del viaggio. 

 

Venerdì  21 giugno 2013 mattino, BIBLIOTECA DELL’ABBAZIA DI SANTA GIUSTINA 

 

Terminato il conteggio dei materiali per la parte che rimaneva da prendere in esame, ossia un gruppo cartografie 

contenute in cartelline e contrassegnate dalla sigla GF 0000.  Parlando con Don Giulio Pagnoni si è preso nota di 

quale parte dei materiali è inventariata, quale è catalogata e quale solo catalogata senza essere inventariata. 

 

Venerdì  21 giugno 2013 pomeriggio, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

 

Prosecuzione con le classi del soggettario legate al tema del viaggio. 

 

Venerdì 28 giugno 2013 BIBLIOTECA CAPITOLARE DELLA CURIA VESCOVILE 

Mons. GIOS (Direttore) 

Come da indicazioni di Monsignor Gios la ricognizione è stata condotta sui materiali collocati nel ripiano più alto 

dell’armadio metallico, contrassegnato dalla scritta “documenti a stampa di interesse geografico e veduti stico 

(non catalogati)” 

Si sono rintracciate e descritte nell’usuale elenco Excel riepilogativo un buon numero di carte sciolte, tutte di 

carattere storico e per lo più costituite da carte a stacchi montate su tela e ripiegate. Due di esse poi è parso siano 

state realizzate con tecnica mista, sulla base a stampa si sono colorate le aree ed alcuni elementi fisici 

acquerellandoli e i toponimi sono trascritti a mano ad inchiostro. 



Sono stati riportati in elenco anche una serie di volumi e raccolte fattizie, tra cui certamente uno Zatta, ma anche 

l’Atlante Veneto e l’Isolario del Coronelli. 

 

Venerdì 28 giugno 2013 BIBLIOTECA DEL SEMINARIO VESCOVILE 

 

Si è ultimata la ricognizione prendendo in esame l’ultimo ripiano, quello superiore dei tre, nella parte di 

documenti che mancavano da scorrere e lo scaffale dell’armadio a sinistra, vicino alla macchina del caffè. 

 

 

Venerdì 5 luglio 2013 BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

 

Trascrizione delle ultime voci delle schede del soggettario. Controllo incrociato del lavoro effettuato fino ad ora 

mediante presa in esame delle voci ‘ATLANTE’ ‘TOURING CLUB ITALIANO’ E ‘CONSOCIAZIONE TURISTICA 

ITALIANA’ dal catalogo a schede per autori. Si sono aggiunte le voci che non risultavano già inserite.  

 

Giovedì 11 luglio 2013, intera giornata, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

Dott.ssa Carla LESTANI 

Durante questa giornata di ricognizione si è proceduto eseguendo una verifica sui documenti problematici, vale a 

dire per i quali non era possibile dalla segnatura ricavata dal Catalogo sistematico Brunnet intendere se si 

trattasse di volumi o di carte, ma ancora casi il cui si è trovata dicitura generica “Raccolta di carte geografiche” o 

ancora “Miscellanea di carte”, ecc. senza alcuna indicazione del numero dei documenti, né della data. 

Si è posto fin da subito un problema di interpretazione della segnatura. Il Catalogo sistematico Brunnet è infatti un 

catalogo chiuso, non più aggiornato e per il quale sono state compiuti correzioni e aggiornamenti solo parziali 

della segnatura, la quale pertanto per molti documenti rimane quella antica (Petrarca, Cicerone, Lombardo … 

forse nomi riferiti ad alcune aree della Sala dei Giganti?). Grazie alla consulenza del Direttore, il dott. Aliano e alla 

consultazione dei due volumi di chiavi per la conversione delle vecchie segnature, si è potuto procedere con 

l’aggiornamento della segnatura per i documenti dubbi. Ancora mediante un incrocio con gli altri cataloghi (quello 

per autore, la ricerca per titolo e il catalogo per soggetto che riunisce in due cassetti le carte geografiche) si sono 

rivedute le segnature che non sembravano portare al corretto documento. Erano infatti state rivedute nel tempo 

e andavano corrette. 

Per i documenti per i quali la segnatura corrispondeva già a quella attualmente in uso, se ne è verificata la natura. 

Due opere in particolare corrispondevano a due raccolte fattizie, una di carte e l’altra di piante di città e di 

territori, contenenti per la gran parte materiali a stampa ma anche documenti manoscritti. Si è deciso di 

conteggiare simili documenti come volume contenente cartografie, e come sottocategoria ‘raccolte fattizie’. Non 

si tratterebbe infatti di carte sciolte e per questo motivo non si dà conto delle carte contenute, ma dell’album, 

della singola raccolta che le contiene. Come per le raccolte fattizie o miscellanee prese in esame all’interno del 

microfilm, si tratta di volumi che raccolgono carte di epoca e soggetto diversi, accomunati da un tema o da un 

autore in particolare (vd. Coronelli). Nelle prime pagine della raccolta è riportato un elenco che riepiloga le tavole 

contenute. Tutti i materiali contenuti sono ANTE 1872. 

In u cassetto si è rintracciato un considerevole numero di carte IGM, tutte a scala 1:50.000 e tutte edizioni recenti 

(anni ’60,’70 e in alcuni casi anche ’90). 

Per i faldoni della CTR si è preso nota del titolo del faldone e si sono cercate online in SBN e nell’OPAC Veneto il 

numero preciso di carte ripiegate contenuto all’interno, per un totale di circa 1300 carte tecniche. 



Scorrendo poi il microfilm della miscellanea di carte avente la segnatura 26  b  7-20 si è verificato quanto detto 

precedentemente. Si tratterebbe infatti di una serie di raccolte fattizie o miscellanee contenenti cartografie unite 

da uno o più temi affini. Le si conteggia come volumi, riportando a margine alcune indicazioni di massima sul 

numero e sulla tipologia di materiali. 

I prossimi passaggi saranno, oltre alla presa visione degli ultimi casi dubbi ora che si è risolto l’enigma della 

segnatura, un ulteriore controllo incrociato delle voci trascritte dal Catalogo sistematico con le voci riportate nel 

catalogo a soggetto (?) all’interno dei due cassetti che riportano la denominazione ‘carte geografiche’ e che sono 

organizzati mediante una suddivisione per luoghi. Questo secondo suggerimento della dott.ssa Lestani. Il dubbio 

sollevato dal dott. Gnan è relativo alla difficoltà di questo ulteriore controllo: all’interno di questo catalogo vi 

sarebbero anche gli spogli delle carte contenute negli Atlanti. Per capirlo va posta attenzione alla segnatura; per 

tutte le opere con medesima segnatura si rimanda dunque a documento contenuti in atlante o volume. Difficile 

diventa distinguere fra carte sciolte e volumi. 

Venerdì 12 luglio 2013, intera giornata, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

Dott. GNAN Pietro 

Presa visione dei documenti di cui si sono cercate le corrette collocazioni nella giornata precedente. Misurazione, 

descrizione, fotografia. Tra i documenti visionati: la Carta della Bosnia del 1876 e la Carta dell’Impero Austriaco 

del 1822 entrambe in più fogli; i due atlanti Orteliani di formato tascabile in edizione italiana e dunque davvero 

rari; una raccolta fattizia contente piante di città come Parigi, Roma, Bologna e altri documenti cartografici di 

diversa natura. 

Si è iniziato poi il lavoro di controllo sui 2 o 3 cassetti denominati “Carte Geografiche” del cosiddetto catalogo 

speciale, allo scopo di incrociare la ricerca con quanto già annotato dalle schede del catalogo sistematico Brunnet 

ed eventualmente aggiungere le voci non ancora menzionate. I vari cataloghi a schede della Biblioteca 

Universitaria classificano i documenti in maniera diversa (per autore, per classe, per soggetto). Purtroppo né nella 

quantità dei documenti elencati, né nella trascrizione della segnatura questi diversi cataloghi si sovrappongono in 

maniera precisa e sistematica. Quest’aspetto complica il lavoro di ricognizione sui materiali cartografici, ma allo 

stesso tempo consente di aggiungerne altri al conteggio. 

Gli ultimi cassetti presi in considerazioni, in modo particolare, contengono lo spoglio di tutte le carte geografiche 

contenute negli atlanti. La metodologia di controllo deve cercare di seguire le ripetizioni delle segnature; laddove 

esse ritornano, fanno riferimento a carte appartenenti ad una medesima opera. Si è arrivati alla categoria Veneto, 

esclusa. 

Venerdì 19 luglio 2013, mattinata, MUSEO DELLA TERZA ARMATA 

Colonnello ANNECCHINI, Maresciallo SANTORO 

Con il dott. ROSSI, visita del museo e dei documenti qui conservati. In attesa del rientro dei materiali cartografici 

inviati a Torino per la digitalizzazione, si sono visti un gruppo di materiali cartografico costituiti da cartografie su 

base IGM italiana o su base austriaca, con annotazioni, colorazioni, schematizzazioni disegnate e colorate a mano. 

Un gruppo di fogli di lavoro, per così dire e giunti al Museo grazie ad una donazioni. Frutto di una donazione sono 

anche gli album di fotografie storiche “Dall’Astico al Piave” (?) che ritraggono il passaggio del conflitto in questa 

porzione del Veneto. La visita al museo si è completata poi con le altre sale di Palazzo Camerini-Gradenigo, noto 

anche come Palazzo Bembo fu dimora del cardinale Bembo). 

Venerdì 19 luglio 2013, mattinata, MUSEO DEL PRECINEMA 

Dott.ssa Laura MINICI ZOTTI (Direttrice), Dott. Francesco MODOLO (Conservatore) 



La visita al Museo del Precinema e alla Collezione Minici Zotti, effettuata anch’essa in compagnia del dott. ROSSI, 

è stata un’occasione per conoscere una realtà museale davvero fuori dal comune. 

 

Giovedì 25 luglio 2013, intera giornata, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

Si è terminato di controllare il primo dei due cassetti del catalogo speciale contenenti le carte geografiche. Divise 

per zona geografica vengono elencate carte sciolte e spogli delle cartografie contenute negli atlanti; proprio a 

proposito di queste ultime, ricorrono le segnature dei principali atlanti e miscellanee. Laddove si sia rintracciato 

un documento (carta sciolta o volume di appartenenza delle cartografie) che non fosse già citato all’interno 

dell’elenco redatto fino ad ora, si è provveduto ad aggiungerlo. Tutto il primo cassetto è stato passato al vaglio. 

Dal catalogo autori poi si è cercata la voce “Claudio Tolomeo” e si è integrato quanto era già stato trascritto su 

questo autore. Manca ancora da verificare la voce “Coronelli” ed altri autori significativi. 

Giovedì 1 agosto 2013, intera giornata, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

Conclusione dei lavori 

Giovedì 22 agosto 2013, BIBLIOTECA CIVICA DI PADOVA      

DOTT. MANTOVANI, DOTT. DONVITO, DOTT. MAGLIANI 

 

Grazie alle indicazioni della dott.ssa Magliani si sono vagliati gli strumenti utili allo svolgimento dell’indagine sui 

materiali cartografici.  

Lo strumento principe è il catalogo a schede, dislocato all’interno della sezione storica della biblioteca. Esso 

raccoglie scheda per scheda le informazioni descrittive relative al patrimonio conservato presso l’istituto fino al 

1960. Per i materiali acquisiti nel periodo successivo al 1960 essi sono stati in parte recuperati in schede cartacee 

dall’aspetto certamente più recente e collocati sempre dentro il catalogo generale, in parte sono stati inseriti in 

OPAC. Ai fini della presente ricognizione e dunque nel tentativo di semplificare l’estrazione dei materiali di 

interesse geografico, si è appurato che il catalogo oltre alle voci per autore e per titolo, è organizzato anche in 

maniera logica e contiene ad esempio la voce “Atlanti” e “Atlas”, ma non prevede la voce “Carte geografiche”. 

Secondo quanto aggiunto dalla dott.ssa Mantovani inoltre, certamente la scarsa quantità di schede che 

compaiono all’interno di questa voce non corrisponde al numero effettivo di atlanti conservati dalla biblioteca 

poiché non tutti sono stati riportati in scheda all’interno di questa sottocategoria. 

Un altro strumento importante sono i cataloghi speciali che affiancano quello generale e si tratta del Catalogo 

collezione del padovano, che isola tutti quei documenti che trattano in varia misura e modalità il territorio della 

città di Padova. Fondamentale è ricordare che le opere riportate all’interno di questi cassetti compaiono anche 

all’interno del catalogo generale. Il dato va dunque incrociato per non creare doppioni. Interessante all’interno di 

questo catalogo sono i cassetti denominati “corografia”; tale termine non si riferisce ai documenti cartografici 

definiti “Corografie” in base alla loro specifica scala di riproduzione, bensì vuole isolare quei documenti che 

parlano in qualche modo del territorio padovano. Ordinati alfabeticamente, i toponimi trattano i vari comuni del 

Padovano ed le opere relative alla specifica zona di volta in volta incontrata. Vanno distinte le opere di interesse 

geografico da quelle di altra natura. 

Un seconda catalogo utile ai fini della ricognizione è la raccolta iconografia. Tra le schede posizionate all’interno di 

questi cassetti si trovano menzionate opere non riportate all’interno del catalogo generale. Si tratterebbe di 

documenti di varia natura, ascrivibili alla categoria appunto di prodotti iconografici; tra rappresentazioni 

artistiche, disegni tecnici e architettonici,ecc. Occorre distinguere le cartografie in senso stretto, le vedute, gli 

scorci di città a di paesaggio. 



Gli altri cataloghi presenti riguardano materiale manoscritto e altri soggetti certamente non includibili all’interno 

del presente progetto di ricerca (la Raccolta Aliprandi per esempio contiene notizia di documenti stenografati). 

Lo strumento da prendere in considerazione in fase finale – come da suggerimento della dott.ssa Mantovani – 

sono le bibliografie. La biblioteca conserva alcune tra le bibliografie più importanti sul Padovano, tra cui GHIRONI 

Padova piante e vedute (1449-1865)  e PUPPI - UNIVERSO, Padova. Al loro interno vengono menzionate le opere 

di carattere storico che ritraggono il padovano e il luogo di conservazione. La maggior parte di esse si trova 

custodito in Civica. 

La direttrice della biblioteca sottolineava come una ricerca come questa, data la situazione per quanto riguarda lo 

stato di registrazione del patrimonio documentale conservato in Civica, non può che produrre un dato numerico e 

qualitativo estremamente limitato. Dovendo utilizzare come strumento di ricerca solo i sopra citati cataloghi, e 

non esistendo dei cataloghi sistematici esaustivi, quali per esempio il Brunet della Biblioteca Universitaria, che 

aiutino nell’isolare i materiali di interesse cartografico nemmeno tramite le voci più ricorrenti, il risultato della 

ricognizione non può che essere la citazione dell’esistenza di documenti di cui già si conosce l’esistenza. Emergerà 

e verrà conteggiato tutto quanto è già noto, ma rimarranno escluse tutte quelle opere tanto singolari da non 

venire alla mente di chi si occupa di svolgere la ricerca. Secondo il suo parere la ricerca dovrebbe essere svolta 

passando schede per scheda il catalogo generale, nella speranza poi che la schede stessa affondi con precisione e 

dettaglio nella descrizione del documenti, con il rischio dunque di tralasciare quelli che possono essere materiali 

di interesse anche durante una ricerca più approfondita. 

 

Giovedì 5 settembre 2013, BIBLIOTECA CIVICA DI PADOVA      

DOTT. MANTOVANI, DOTT. DONVITO, DOTT. MAGLIANI 

 

Durante questa visita si è cercato di iniziare valutando se potesse rivelarsi utile contare i documenti localizzati 

entro le cassettiere della stanza vicina all’archivio. Da un breve scambio di informazioni avvenuto con la dott.ssa 

DONVITO si è potuto apprendere che le cassettiere della stanza vicina a quella dedicata al catalogo sono dedicate 

unicamente ai materiali della Raccolta iconografica e topografica padovana. I materiali contenuti all’interno non 

sono facilmente e rapidamente conteggiabili; ciascun documento è custodito entro delle veline e poi in cartellina. 

Per questo motivo la dott. Donvito ritiene che non sia affatto più agevole procedere con la ricognizione 

dedicandosi alle cassettiere. Esse inoltre ospitano comunque solo una parte ristretta dei materiali della Biblioteca. 

Per la raccolta iconografica dunque è consigliabile effettuare il conteggio dal catalogo cartaceo della Raccolta 

Iconografica. Rimane problematico l’approccio al catalogo generale. 

Una nota storica sul patrimonio della Biblioteca Civica di Padova. Oltre a raccolte e fondi isolati – quali la stessa 

raccolta iconografica – per i quali si sono prodotti tutti gli studi e si è inviato conto anche alla Regione, la 

Biblioteca nel tempo non ha mai riservato un’attenzione particolare al documento cartografico, del quale perciò 

non esiste una stima numerica, né è pensabile di conteggiare le singole cartografie o volumi a trattazione 

geografica, prendendo in esame scheda per scheda il catalogo generale, compresi gli incroci con la Collezione 

padovana. 

 Il resoconto numerico che la Biblioteca ha inviato alla Regione (quale Soprintendenza?) riguardava 

esclusivamente la Raccolta Iconografica: 5000 circa (o 4000?) sono i documenti di carattere geografico, tra vedute 

e planimetrie. 

Se fosse possibile isolare fisicamente i restanti materiali cartografici all’interno del magazzino, si potrebbe pensare 

di contarli in questo modo. 

Vi è comunque un fondo di materiali che la Biblioteca vorrebbe metterci a disposizione per prenderli in esame e 

conteggiarli, offrendo loro di ritorno, un’idea sulla consistenza e sulla valenza dei documenti in questione. 

Nei decenni i Musei padovani hanno fatto confluire presso la biblioteca quei fondi o parte di essi per i quali si 

intravedeva una pertinenza con la natura della biblioteca stessa e che invece venivano giudicati estranei alle 

collezioni che lo specifica museo decideva di continuare ad ospitare. Per questo, è molto difficile ricostruire 

tipologie e quantità di documenti come quelli cartografici, che possono avere avuto nel tempo varie provenienze 

e che non si è avuto il tempo e le risorse necessarie per esaminare con la dovuta cura. 



RIUNIONE dott.ssa MANTOVANI, DONVITO, MAGLIANI 

Posto che la Raccolta Iconografica e Topografica Padovana è un fondo, una raccolta di documenti non inclusi nel 

catalogo generale, che è fisicamente collocata nelle cassettiere e che è stata già oggetto di indagini approfondite 

(numericamente conteggiata, se pure senza distinzione tra vedute e planimetrie, ma con distinzione tra fotografie 

e materiale di interesse geografico), il grosso problema riguarda tutti gli altri materiali, vale a dire quelli descritti 

all’interno del catalogo generale. 

Si è ragionato insieme su possibili strumenti di individuazione fisica del materiale cartografico all’interno del 

magazzino della biblioteca, in modo da agevolare in loro conteggio. 

Non esiste un settore dedicato alle carte sciolte, non si trovano radunate in cassettiere, ma sono fisicamente 

sparse. 

Non sono riconoscibili, mediante il formato (né per gli atlanti, né per le cartografie) 

Ancor meno è possibile rintracciare le cartografie ripiegate e collocate all’interno di un volume. 

Non esiste un soggettario (voce: carte geografiche) non esiste un catalogo sistematico (vedi Brunet, classe storia o 

classe geografia). Non esiste una modalità di reperire determinati formati dalla collocazione. 

Non esiste e non è mai stata messa in atto nel tempo sui fondi e i lasciti che di volta in volta pervenivano in 

Biblioteca una  volontà di classificazione o di suddivisione in base alla categoria o tipologia dei materiali. 

Negli anni la Biblioteca Civica ha avuto come proposito quello di realizzare un catalogo ultra approfondito nei 

dettagli e nelle voci (per certi periodi si è dato tantissimo risalto agli spogli) non aiutando lo sguardo d’insieme o la 

classificazione. 

La Civica è nata come biblioteca di un Museo e questo ha condizionato fortemente l’impostazione e l’ordinamento 

del patrimonio documentale che conserva. 

Si concorda per un invio da parte della biblioteca dell’unico resoconto possibile, vale a dire quello sui documenti 

che rientrano nella Raccolta iconografica e topografica padovana (RIP) e una relazione sulle ragioni per cui non è 

attuabile una ricognizione sulla parte restante dei materiali cartografici conservati dalla biblioteca. 

 

Giovedì 12 settembre 2013, BIBLIOTECA CIVICA DI PADOVA      

DOTT. MANTOVANI, DOTT. DONVITO, DOTT. MAGLIANI 

 

Si è terminata la descrizione e il conteggio della parte rimanente dei materiali cartografici provenienti dal 

magazzino e non catalogati né inventariati. 

Si trascrivono alcune indicazioni circa la metodologia. 

I pezzi sono stati esaminati nell’ordine in cui si trovavano, così come indicazioni ricevute dalle conservatrici. Si 

tratta di un fondo eterogeneo di cartografie in cui era stato precedentemente operato un tentativo di riordino, 

raggruppando alcune unità in cartelline o, in ogni caso, radunandole in successione. 

Al di là di alcuni casi di documenti che versano in cattivo stato, in quanto lacerati e mancanti di parti consistenti, la 

maggior parte delle cartografie è generalmente ben conservata ed è possibile ricostruire i principali elementi, utili 

alla descrizione e alla catalogazione. Se però, per questi casi, è semplice ricostruire l’identità del singolo pezzo, la 

carta sciolta (oltre al titolo e alla data si rintracciano il più delle volte: autore, incisore, stampatore, ecc.) non 

risulta così semplice ricondurre le cartografie all’opera originale di appartenenza. Vi è richiesto sicuramente uno 

studio approfondito del singolo documento. 

- Carte sciolte in apparenza non riconducibili ad una opera unica originaria sono state conteggiate come 

singole unità (si vedano in primo luogo i gruppi di carte IGM, carte geologiche, ma anche altre carte di 

periodo storico non omogenee nel formato e nella rappresentazione cartografica). 

- Anche gruppi di cartografie conservati in un’unica cartellina o comunque in gruppo, per i quali è 

individuabile un fattore comune (medesimo autore, stesso progetto e tecnica rappresentativa, ecc. ) ma 



per le quali non è certa l’appartenenza ad una unica pubblicazione o unico progetto editoriale, si è 

stabilito di mantenere in conteggio per unità. 

- Carte il più fogli ma riconoscibili come tavole di un’unica cartografia (es. Carta d’Italia del Civelli, ecc.) 

della quale è stato rintracciato il titolo all’interno uno dei fogli e, in alcuni casi, anche il quadro d’unione, 

sono state rilevate e conteggiate come un unico documento. All’interno della descrizione si è riportato il 

numero dei fogli e quando possibile, si è specificato se presenti tutti i fogli effettivi della carta nella sua 

completezza o parte di essi (ovviamente la deduzione risulta fattibile solo in presenza del quadro 

d’unione). 

- Sono stati conteggiati come monografie fascicoli del Touring di inizio ‘900 o atlanti di altra natura, 

contenenti al loro interno carte sciolte e tavole. Dove possibile si è riportato il numero.  

- Più copie della stessa cartografia sono state conteggiate come singole unità. 

- Per le carte in frammenti e per le quali non è stato possibile fornire le minime informazioni, si è scelto di 

trascriverne solo la quantità. Esse richiedono, come la parte restante dei documenti, un 

approfondimento accurato. 

La Direttrice riferisce che per le biblioteche di quartiere del Comune di Padova, è da escludere la presenza di 

materiali di interesse cartografico o vedutistico. Infine, non consegna il resoconto compilato durante l’incontro 

precedente tenutosi in compagni delle due conservatrici, la dott.ssa Donvito e dott.ssa Magliani. Per poterlo avere 

da lei, esige una ulteriore richiesta formale. 

 

Venerdì 27 settembre 2013, MUSEO D’ARTE di PADOVA      

DOTT. ELISABETTA GASTALDI 

Lo strumento a disposizione è un inventario informatico (sotto forma di file Access?? o similare: Galileo Client 

2.90) che consente la consultazione del patrimonio del Museo d’Arte Medievale e Moderna qui inventariato. La 

dott.ssa Gastaldi specifica che non tutto è stato inventariato quindi i conteggi di seguito esposti non possono 

essere che parziali. 

All’interno dell’inventario la classe giudicata utile ai fini dell’indagine è esclusivamente la classe 16 denominata 

“Raccolta iconografica (Gabinetto Disegni e Stampe)”; altre come la 17. Raccolta Ritratti (Gabinetto Disegni e 

Stampe)” o la 18. Disegni (Gabinetto Disegni e Stampe) e la 25. Fototeca sono evidentemente da escludere. 

Da un esame approfondito dei documenti facenti parte della categoria 16, almeno quelli inclusi nel conteggio, si 

tratta sempre di documenti a stampa, quindi inerenti l’indagine del Progetto Atlante Veneto. 

Il software apre una griglia di estrazione dei documenti strutturata in più schede. 

La scheda criteri corrisponde alla pagina di ricerca all’interno del database e risulta organizzata in diversi campi 

quali: numero di inventario, collocazione, pittore, disegnatore, incisore, editore, raccolta, serie, soggetto, epoca, 

tecnica ecc. 

Il campo ritenuto interessante per provare ad estrarre i documenti di interesse cartografico e vedutistico è quello 

relativo al SOGGETTO. Qualsiasi altra voce scelta focalizzerebbe troppo l’indagine. 

Le voci vanno inserite tra due asterischi e vanno trascritte nelle varianti grammaticali del caso. Quindi Veduta – 

Vedute (Singolare, plurale con iniziale maiuscola) veduta – vedute (singolare, plurale con iniziale minuscola. E così 

via per altri termini scelti. 

Una volta digitata la voce si avvia la ricerca e viene visualizzato un elenco. Da quest’ultimo è possibile vedere sia il 

numero complessivo dei documenti relativi ad ogni singola estrazione, sia aprire ciascuno di essi per valutarne le 

caratteristiche e dunque l’inclusione o meno nel conteggio. 



I documenti vengono infatti riportati nell’elenco solo come numero di inventario (identificativo) ed è necessario 

aprire la scheda di ogni singolo documento per valutarne il soggetto trascritto per esteso e comprendere il 

contenuto del documento, oltre naturalmente a data, incisore e altre informazioni. In alcuni casi, molto rari (5% 

approssimativamente) la scheda del documento è accompagnata dal file dell’immagine a bassa risoluzione, ma 

sufficiente per comprendere ancora meglio il soggetto ritratto. 

Si è partiti con la voce “veduta” in tutte le sue varianti e, almeno in una prima fase, si è scelto di aprire ogni 

singola scheda per acquisire familiarità con la metodologia descrittiva e di classificazione. Solo così ci si è potuti 

fare un’idea un po’ più approfondita su quanto e come includere o escludere nel conteggio dei documenti 

considerati ad interesse geografico. 

Le voci utilizzare sono state: 

veduta, paesaggio, pianta, carta, cartografia, topografia, corografia, territorio, tavola 

si è tentato anche con varianti aggettivali dei termini sopra menzionati. 

 

Lunedì 21 ottobre 2013, PONTIFICIA BIBLIOTECA ANTONIANA      

PADRE ALBERTO FANTON, FABIO SALVATO 

 

Durante la seconda ed ultima visita presso questa biblioteca, che ha sede all’interno dei molti edifici collegati alla 

Basilica del Santo di Padova, si è condotta e portata a termine la ricognizione sui materiali cartografici a stampa. 

Accompagnati dal referente per la biblioteca, il sig. Fabio Salvato, sono stati in esame i documenti in parte 

catalogati e inventariati, in parte conservati all’interno di apposite cassettiere ma privi di una registrazione e non 

consultabili per l’utenza. 

Il primo gruppo di materiali di cui si è presa visione sono state delle cartografie in fogli sciolti conservate 

all’interno di una cartellina. Si tratta di documenti non catalogati, consistenti spesso in pagine estratte da atlanti 

antichi e una discreta quantità di questi documenti sono proprio cartografie del Coronelli ritagliate dai suoi atlanti. 

Altri documenti non catalogati, sono conservati all’interno delle cassettiere delle stanze d’archivio della biblioteca. 

Anche in questo caso i materiali sono i più vari e per la gran parte più recenti, potendo annoverare fra le altre 

molte cartografie del Touring Club Italiano o della Consociazione Turistica Italiana, alcuni atlanti scolastici della 

seconda metà dell’800 di proprietà di alcuni Padri, che li hanno ceduti alla biblioteca all’interno dei loro lasciti. Si 

segnala infine la presenza di un discreto numero di carte murali, cartografie di notevoli dimensioni e destinate con 

tutta probabilità a venire utilizzate in ambiente scolastico. 

Risaliti nel bellissimo salone principale della biblioteca, si sono conteggiati gli atlanti storici di grande formato 

custoditi all’interno di un mobile dedicato. Vi sono l’Atlante Veneto e l’Isolario del CORONELLI, i volumi 

dell’Atlante del SANTINI e un esemplare del Theatrum Orbis Terrarum sive Novus Altas di W. BLAEU, stampato nel 

1648 in ottime condizioni e in rilegature di pregio. Del CORONELLI anche il Corso Geografico e il Teatro delle Città, 

oltre ad una splendida edizione del Mercurio Geografico del CANTELLI, stampata a Roma presso De Rossi nel 1674. 

La sala principale è illuminata solo naturalmente e ospita anche due globi del Coronelli, uno celeste e l’altro 

terrestre. Accanto agli atlanti vi è un album all’interno del quale sono state collocate tutte le cartografie a stampa 

trovate al di sotto degli spicchi dei globi una volta aperti per il restauro. Di forma varia, a spicchi, a lunette e 

calotte, le cartografie sono  dello stesso Coronelli e in questa veste utilizzate da base e supporto alla struttura del 

globo. 

Queste opere risultano essere catalogate all’interno del catalogo dell’istituto; si tratterebbe di una schedatura 

interna e non riversata online. 

Per quanto concerne le Cinquecentine della biblioteca, il sig. Salvato suggerisce una ricerca online da Edith 16, 

censimento, curato dall' Area di attività per la bibliografia, la catalogazione e il censimento del libro antico 

dell’ICCU, e che ha per oggetto le edizioni stampate in Italia e quelle in lingua italiana stampate all’estero dal 1501 

al 1600, incluse le contraffazioni coeve e di epoca posteriore. Il portale informatico contiene appunto il catalogo 



delle Cinquecentine italiane degli istituti che vi hanno aderito e tra cui la Pontificia Biblioteca Antoniana compare 

con la sigla EX0020. 

 

L’ultimo gruppo di materiali presi in considerazione sono stati dei volumi estratti dal catalogo dal responsabile 

della biblioteca perché ritenuti inerenti l’indagine. Si è dunque presa rapida visione e relative annotazioni su un 

gruppo di altre opere del CORONELLI di diverso formato, molto più piccolo del precedente; alcune raccolte fattizie 

e degli atlanti dell’800.  

Martedì 5 novembre 2013, BIBLIOTECA UNIVERSITARIA      

DOTT. GNAN, DOTT.SSA LESTANI 

 

Ricognizione sul un gruppo di cartografie rinvenute nei magazzini a seguito della conclusione del periodo di 

indagine che ha coinvolto la Biblioteca Universitaria. A distanza di mesi dunque e in risposta al suggerimento del 

Direttore, si è ritornati per prendere in esame quest’ultimo gruppo di materiali. 

Si tratta di più copie della stessa carta, pensata e redatta in 12 tavole, raccolte in svariati album di grandi 

dimensioni e di colore verde scuro o marrone, riportanti nell'intestazione titolo e quadro d'unione del documento 

cartografico. Alcuni degli album presentano in basso a destra della pagina frontale, una numerazione di cui non si 

intuisce l'ordinamento. Le tavole sono contenute alla rinfusa all’interno di ciascuna loro cartellina. Per questa 

ragione se ne è dedotto che i vari gruppi di fogli sciolti non corrispondano quasi mai al prodotto cartografico così 

come è stato pensato originariamente, vale a dire in quasi nessuno dei casi si è rinvenuto l’album con al suo 

interno la cartografia nelle sue 12 tavole. Le tavole si sono pertanto contate valutandole come fogli sciolti che 

sono risultati essere 443. 

Si trascrive il titolo del documento: "Carta Idrografica Stradale Amministrativa Consorziale della Provincia di 

Padova / e dei terreni che si estendono fino alla sinistra sponda del fiume Adige e la laguna di Chioggia / delineata 

da ORAZIO MORELLI / Seconda edizione ridotta alla scala di 1:50.000 Riveduta, corretta e completata colla 

indicazione delle coltivazioni e delle altezze del piano campagna sul livello del Mare e colle piante dei capoluoghi 

Distrettuali / dedicata alla Deputazione Provinciale di Padova che incoraggiò l'opera / 1882". 

La carta contiene oltre alla rappresentazione geografica principale, al titolo, all'indicazione di scala e al prospetto 

riportante i segni di convenzione (legenda) anche: le piante dei capoluoghi distrettuali di Padova, Cittadella, 

Camposampiero, Monselice, Montagnana, Este, Conselve ecc.; tabelle riportanti la divisione amministrativa e i 

dati statistici all'anno 1882, il prospetto statistico dei consorzi; e tabelle con i dati fisici quali il prospetto 

idrometrico dei fiumi e dei canali e il prospetto altimetrico. 

Molte delle tavole riportano delle annotazioni: in alcuni casi sono state tracciate delle linee colorate lungo 

elementi fisici quali confini amministrativi, corsi di fiumi, linee ferroviarie; in altri casi le colorazioni mettono in 

evidenza sottolineandoli i centri abitati; e così via. In altri casi ancora al di sopra della stampa si è trovato applicato 

e incollato un lucido sul quale sono state ricalcate alcune caratteristiche della carta ritenute d'interesse. 

Alcune tavole sono ritagliate. Dietro uno di questi ritagli in particolare, un brano di carta raffigurante la pianta di 

Padova, è stato incollato un foglietto con una nota manoscritta firmata dall’autore (MORELLI). Se ne riporta qui di 

seguito il testo: "Nota per l'Istituto Geogr.o / Avvertesi che le linee, lettere, e numeri rossi vanno in nero. I corpi 

d'acqua coloriti in bleu vanno filettati in nero. Il caseggiato in acquarello va tratteggiato, come nella parte 

superiore della Tavola. Questa Pianta, da riprodursi della medesima grandezza, esce dal margine a destra, ed 

occupa una piccola porzione della Tavola IX. (firmato) Morelli" la stessa Pianta di Padova rappresentata nel recto 

reca la firma dell'autore in basso a destra.  

Dettagli come questi fanno pensare che tutti questi duplicati possano essere delle prove di stampa (deduzione del 

dott. GNAN). 

Questo gruppo di materiali ospitati all’interno dei magazzini della Biblioteca non sono né inventariati, né 

catalogati.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato E 
 

Inventario dei documenti cartografici rilevati  

 Biblioteca Universitaria di Padova 
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